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GIUNTA REGIONALE

Verbale n. 126 Adunanza 9 maggio 2016

L,anno duemilasedici il giorno g del mese di maggio alle ore 10:00 in Torino presso la Sede della

Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanza di Giunta, si è riunila la Giunta

Relionaie con l'intervento di Sergìo CHIAMPAHINO Presiderte, Aldo RESCHIGNA Vicepresidente
e à'egli Assessori Francesco BALOCCO, Monica CEFìUfiI, Giuseppina DE SANTIS, 

-Augusto
FERÈARl, Giovanni l\ilaria FEBRARIS, Giorgio FEFìHERO, Antonella PARIGl, Giovanna

PENTENERO, ANtON|NO SAITTA, AIbCTtO VALMAGGIA, CON I'ASS|SIENZA di GUidO ODICINO NEIIE

funzioni di Segretario Verbalizzante.

(Omissis)

D.G.F. n. 42 - 3270

OGGETTO:

L.R. n. 56117 e successive modificazioni. comune di VAHISELLA (TO). Approvazione della

Variante di revisione al P.R.G.C..
:

A relazione dell' Assessore VALIVIAGGIA:

Premesso chè il comune di VARISELLA (TO) è dotato di P.Fl.G.c. (Piano Regolatore

Generale Comunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) n. 194-14136

del 13/04/1 992, e Prowedeva a:
- predisporre'il progetto preliminare della variante di revisione al P.R.G.C. con D.C.

(Deliberazione Consiliare) n. 32 del 16111l2oo7i
- controdedurre alle osservazioni presenlate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione

degli atti del progetto preliminare, con D.C. n. 02 del 05lÙ212Ùogi

- adòttare it piogetto definitivo delta Variante di revisione al P.R.G.C. con DD.CC. n.03 del

05l12l2oog e n. 04 del O9|OA2OO9;
- integrare il precedente atto deliberativo con D'C. n. 06 del 18lÙ2l2o11.

Rilevato che:
- la Direzione Fìegionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con

relazione datata 2\l\ztzli2, si e espressa afrinchè I'Amministrazione Comunale
prowedesse a controdedurre alle proposte di modifica e integrazionilormulate nel rispetto

delle procedure Jissate dal comma 13 owero dal comma 15 dell'art. 15 della L.R. n.56177 e

s.m.i.;
- I'Assessore Regionale all'Urbanistica, con nota ptol. n. 7644lDB0817PPU del OOlO3l2012'

ha proweduto à trasmettere il suddetto parere al Comune di VARISÉLLA (TO), specificando

itempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali'

Atteso che il Comune di VARISELIA (TO) ha proweduto a:

- predisporre il progetto preliminare della Variante di revisione al P.R.G.C., per il quale sono

state espletate le-procedure prescritte dal comma I5 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.,

:
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con D.C. n. 02 del 1910ù2014;
controdedurre alle osservazioni formulate dalla Regione e contestualmente adottars in lorma
definitiva Ia Variante di revisione al P.R.G.C. con D.C. n.06 del 30/04/2015.

Dato atto che, con parere datato 2010412016, il Settore competente della Direzione
Fìegionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha espresso parere favorevole
all'approvazione della Variante di revisione al P.R.G.C. di VARISELLA (TO), subordinatamenté
all'introduzione " ex officid' negli elaborati progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell'
"allegato A- datato 2UO412o16, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento, finalizzate alla puntualizzazione o all'adeguamento, a norma di legge, della
Variante di revisione al P.R.G.C. e alla salvaguardia dell'ambiente e del territorio.

Preso atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 15A2006 e s.m.i. e delle D.G.B. n. 12-8931 del
09/06/2008 e n. 21-892 del 1210112015,le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di
compatibilità ambientale (V.A.S.) sono contenute:

- nell' "allegato B": parere dell'Organo Tecnico Flegionale per la V.A.S. datato 15109/2011
(allegato alla Determina Dirigenziale n. 587 d6l 19/09/201 1 ),

- nell' "allegato c": Piano di Monitoraggio adottato con D.C. n. 06 del 3010412015,
- nell' "allegato D": Dichiarazione di Sintesi,

che costituiscono parti integranti e sostanziali del presento prowedimènto.

Viste le Certificazioni datate 2410312010 firmata dal Sindaco e 03107/2015 firmata dal
Besponsabile del Procedimento del Comune di VAHISELLA (TO), circa I'lter di adoziono della
Variante di revisione al P.R.G.C., a norma della L.B. n.56177 e s.m.i. ed in conformità alle
disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 16/URE del 18/0711989.

Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante
di revisione al P.R,G.C. devono essere adeguale alle nuove norme urbanistiche regionali in
materia di tutela ed uso del suolo, previsle dalla L.R. n.3 del25lo3l2o13 € s.m.i., nonché a quanto
stabilito dal Piano Paesaggistico Regionale adotlato con D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 "Nuova
adozione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) - L.R. 56/1977 e s.m.i.".

Ritenuto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è
slato inviato alla Begione per I'approvazione entro la data dell'entrata in vigore della L.R. n.
?512015 e che, peÉanto, Ia conclusione detl'lter di approvazione puo' ancora awenire nel rispetto
oelle procedure disciplinate dall'art. 15 della L.R. 5611977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data
di entrata in vigore della L.Fl. n. U2O13), secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della
stessa L.Fl. n.3ll2013 e s.m.i..

Bitenuto che il procedimento seguito è regolare,

visto il D.P.B. n. 8 del 15/01/1972.

Vista la L.R. n. 56 del 0511211977 e s.m.i..

Vista la L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i..

Vista fa L.Fl" n. 26 del 2211212015.

Visto il parere dell'A.R.P.A. prot. n. 123187 del 09/1 1/2010.

Visto il parere del Settore Fìegionale Geologico

Vista la documentazione relativa alla Variante di revisione al P.R.G.C. che si compone degli
atti e degli elaborati specilicati nell'art. 3 del deliberato.
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Vista I'awenuta pubblicazione dello "Schema di Prowedimento" ai sensi dell'art. 39 del

D.Lgs. n.33 del 14/092013.

La Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle lorme di legge

delibera

Articolo 1

di approvare, subordinatamente all'introduzione "ex officid'negli elaborati progettuali delle ulteriori
modificazioni riportate nell' 'allegato A' datato 2010412016 è fatl6 salve le prescrizioni del D.L. n.

285 del 30/04/1992 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
n. 495 del 1e,11211992 e s.m.i., nonchè le presctizioni in matelia sismica di cui alla D.G.R. n 11-

13058 del 19/01/2010 ed alla D.G.R. n. 4-3084 del 1211212011 e s.m.i., nonché quanto stabilito dal

Piano Paesaggistico Begionale adottato con D.G.R. n. 2Q-1442 del 18/05/2015 "Nuova adozione
el Piano Paesaggistico Regionale (PPH) - L.R. 56/1977 e s.m.i.":

gli esiti del procedimento di V.A.S., di cui alla premessa, contenuti nell"'allegato EF: parere
dell'organo Tecnico Regionale per la V.A.S. datato 1510912011, nell' 'allegato C': Piano di
Monitoraggio e nell"'allegato D": Dichiarazione di Sintesi, che coslituiscono parti integranti e
sostanziali del presente prowedimento,

- la Variante di revisione al P.B.G.C. di VABISELLA (TO) (ai sensi deil'art. 15 della L.R. n.

56r/7 e s.m.i. e secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della L.R. n.3/2013 e
s.m.i.);

Articolo 2
che con la presente approvazione il P.H.G.C. di VARISELLA (TO), introdotte le modiliche "ex
officid di cui al precedente afiicolo, si ritiene adeguato ai disposti del P.A.l. (Piano per l'Asselto
ldrogeologico) approvato con D.P.C.M. in dala 241A512001, nonché adeguato ai disposti
commerciali della L.R. 28199;

Articolo 3
che la documentazione relativa alla Variante di revisions al P.R.G.C. di VAHTSELLA (TO) si

compone di:

deliberazione consiliare n. 06 del 30i04/20'l5 con allegati:
Elab. - Esame osservazioni;
Elab.Cl - Relazione di controdeduzioni - Controdeduzioni urbanistiche;
Elab.Cz - Flelazione di controdeduzioni - Controdeduzioni ambientali;
Elab.CS - Belazione di conlrodeduzioni alle osservazioni della Provincia di Torino

- Controdeduzioni urbanistiche;
Elab.C4 - Relazione di controdeduzioni alle osservazioni della Provincia di Torino

- Conlrodeduzioni ambientali;
EIab. - Belazione illustrativa;
Elab. - Norme tecniche di attuazione;
Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani;
Tav.3a - Carta dei vincoli - Planimetria generale - scala 1 :1 0.000;
Tav.3b - Carta dei vincoli - Sviluppo concentrico - scala 1:5.000;
Tav.4 - Azzonamento - Planimetria generale - scala 1 :10.000;
Tav.S - Azzonamento -scala 1:2.000;
Tav.6 - Sviluppo - Zone di vecchio impianto - scala 1:1.000;
Tav.7 - tndividuazione esercizi commerciali presenti sul terrìtorio comunale e

addénsamento A1 - scala 1:2.000;
Elab.l/b - Relazione di valutazione ambientale strategica - Bapporto ambientale;
Elab.1/b - Relazione di valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale -
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Elab.1/c
Elab.1/d
Elab.1/e
Elab.l lf
Tav.lalra
Tav.1b/ra
Tav- 1 c/ra
Fav.2alra
Elab.GAo1
Élab.GA02
Elab.GA03
Tav.GB02
Tav.GB03
Tav.GB05

Tav.G806
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Allegati;
Piano di monitoraggio ambientale;
Belazione preliminare alla stesura della dichiarazione di sintesi;
Sintesi dei contenuti del rapporto ambientale in linguaggio non tecnico;
Veritica di compatibilità acustica;
Vincoli territoriali;
Vincoli ambientali;
Elementi della rete ecologica;
Aerofoto 2006 - scala 1 : 5.000;
Belazione geologica illustrativa;
Relazione geologico-tecnica;
Relazione geologica di controdeduzioni;
Carta geomorfologica e dei dissesti - scala 1 : 10.000;
Carta del reticolo idrografico e delle opere idrauliche - scala '1:5.000;

Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell'idoneilà all'utilizzo
urbanistico - scala 1:10.000;
Proposta di modifica delle fasce fluviali del torrente Ceronda - scala
1:10.000;
Relazione geologico-tecnica;
Allegati. alla relazione geologico{ecnica;
Carta geologico-tecnica - scala 1:5.000:
Carta delle microzone omogenee in prospottiva sismica - scala 1:5.000;
Premessa;
Flelazione generale;
Sezioni di verifica;
Analisi degli interventi realizzati - Vol- l;
Analisi degli interventi realizzati - Vol- ll;
Considerazioni conclusive;
Tabella riassuntiva;
Elaborato grafico;
Mosaicatura P.R.G.C. - scala 1:25.000;
Foto aerea;
Flete acquedotto - scala 1:5.000;
Rete fognatura - scala 1 :5.000;
Carta geolitologica - scala 1 :10.000;
Carta delle acclività - scala 1:10.000;
Relazione agro-torestale.

Elab.
Elab.
Elab.
Elab.
Elab.0.Fl.ldr
EIab. l.Fì.ldr
Elab.2.R.ldr
EIab.3.1.R.ldr
Elab.3,2.R.ldr
Elab.4.Fl.ldr
Elab.
Elab.
Tav. 1/v
Tav.2/v
Tav.Ra
Tav.Rt
Tav.GB01
Tav.GB04
Elab.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufliciale della Regione Piemonte ai
sensi dell'arl. 61 detlo Staìuto e dell'aÉ. 5 della L.R. n.221201O.

ll presente atto sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 39 del D.Lgs. n. 332013, sul sito della
Regione Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall'art. 15 comma l8
della L.R. n.5611977 e s.m.i. e dall'art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i..
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(Omissis)

ll Presidente
della Giunta Fìegionale
Sergio CHIAMPARINO

Direzione Affari lstituzionali
e Awocatura

I I iunzionario verbalizzante
Guido ODICINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza I maggio
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Allegato "A" alla Delibera di G.R. relativa all'approvazione della Variante di
revisione al P.R.G.C. vigente predisposta dal Comune di Varisella, con successive
deliberazioni consiliari n.3 del 5.022009, n.4 del 9.02.2009, n. 6 del 18.02.2010 e n.6
del30.4.2015.

__.Elenco.modificazioni da introdurreiex-officiolr aisensi delFllo comma_dell2art_;,1,5 - . _ ,

e del 30 comma dell'art. 89 della L.R. 5.12,L977 n" 56 e s.m.i.

Tavola. 3b Carta dei vincolì: sviluppo concentùco
. la porzione d'area in classe geologica ll.a,localizzata a sud della tenuta Val Ceronda,

si intende riclassificata quale area appartenente alla classe III.a, in coerenza con la
"Carta di sintesi - GB05";

. la profondità della fascia di rispetto del rio Cavecchia si intende estesa a m. 15;

. la profondità della fzrscia di rispetto del rio Neivour, a valle della confluenza con il rio
Anonimo 3, si intende estesa a m. 15.

-.t
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Dìrczione Ambiente, Goeemo e Tutela del Tedtorìo
Seltore CopianiJìcozione urbanistica area not&ovest
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Carta di sìntesi (elab. GB05)
La porzione d'area in classe geologica II.a, localizzata a sud della "Tenuta Val Ceronda" e

ricompresa tra le "aree potenzialmente allagabili in caso di cedimenlo dello sbarramento
dell'invaso artificiale", si intende riclassificata in classe di rischio geologico IIIa.
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Tavola 5 Auonamento
. la profondità della fascia di rispetto del rio Cavecchia si intende estesaam. 15;
. la profondità della fascia di rispetto del rio Neivour, a valle della confluenza con il rio

Anonimo 3, si intende estesa a m. 15.
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Relazione peolosico illustrativa klob. GADI)
nella tabella A, paragrafo 8.5, sostituire il valore "m. 10", relativo all'ampiezza della
fascia di rispetto del Rio Cavecchia, con il valore "m. 15";
al paragrafo 8.3.1 "Sottoclasse III indiferenziata" sostiluire il testo dell'ultimo cornma
"Per gli intervenli di ...omissis... dall'art.31 della LR 56/1977" con il seguente: "Per la
realizzazione di un'opere pubblica o di interesse pubblico non prevista dal PRG in
ambiti a pericolosità geologica elevata o molto elevata, la compatibilità dell'intervento
con I'equilibrio idrogeologico dell'area sarà valutata dalla Direzione regionale Opere
pubbliche, nell'ambito del procedimento di variante al PRG qualora necessaria, owero
nell'ambito della procedura autorizzativa dell'oper4 a seguito di specifica richiesta da
parte del responsabile di procedimento.
Nel solo caso delle classi IIIb per le quali siano già state realizzate le opere di tiassetto
previste dal cronoprograrnma, la compatibilità dell'intervento con I'equilibrio
idrogeologico dell'area sarà valutata dall'Amministrazione comunale.";
al paragrafo 8.3,2 "Sottoclasse IIIa - Settori inedificati" sostituire il testo de! penultimo
comma "Per gli interventi di ...omissis... dall'art.31 dellaLR 5611977" con il seguente:
"Per la realizzazione di un'opere pubblica o di interesse pubblico non prevista dal PRG
in ambiti a pericolosità geologica elevata o molto elevata, la compatibilità
dell'intervento con l'equilibrio idrogeologico dell'area sanà valutata dalla Direzione
regionale Opere pubbliche, nell'ambito del procedimento di variante al PRG qualora
necessafla, o
specifìca richiesta da parte del responsabile di procedimento.
Nel solo caso delle classi IIIb per le quali siano già state realizzate le opere di riassetto
previste dal cronoprogramm4 la compatibililà dell'intervento con I'equilibrio
idrogeologico dell'area sarà valutata dall'Amministrazione comunale.";
alla voce "Sottoclasse tILb3", del paragrafo 8.3.3, introdure quale penultimo comma la
seguente prescrizione "Tutti i fabbricati e/o porzioni di essi ricadenti all'intemo delle
fasce di rispetto dei corsi d'acqua, pur essendo gli stessi classificati in classe IIIb3, non
sarà possibile alcun incremento del carico antropico. Per gli interventi edilizi ammessi si
fara riferimento a quanto previsto in merito datl'Allegato A, Parte II, Capitolo 7 della
DGR n. 64-7417 del7.04.2014;
al termine del paragrafo 8.5 si intende agginnta la voce "Indicozioni senerali da
ver ilìaore ìn .scdc di interuenti Ito territorialc o ài intervcnt i edilizi Qualunque
intervento di nuova edificazione e di ampliamento con occupazione di suolo riguardante
le aree poste in classe IIa e IIb di idoneità all'utilizzazione urbanistica situate in
prossimità dei settori perifluviali dei corsi d'acqua appartenenti alla rete idrografica
minore di competenza del Settore scrivente, ivi compreso tutti i rii ed i principali canali
non classificati e/o aventi sedime non demaniale, ancorchè intubati, dowà essere
supportato, a livello di singolo petmesso di costruire, oltre che da uno studio di
fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11.03.1988 e s.m.i., anche da uno
specifico studio idraulico del corso d'acqua eventualmente interessato, ove I'ambito da
esaminare non risultasse espressamente riconducibile alle verifiche delle tra$e d'alveo e
delle sezioni di deflusso che corredano gli elaborati geologici esaminati; in ogni caso,
quand'anche si prendessero a riferinrento le analisi sui corsi d'acqua eseguite
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nell'ambito degli studi di compatibilità idraulica per l'adeguamento del P.R.G.C. al pAI, le
verifiche sulle condizioni di dissesto locale dovranno essere aggiomate ed implementate nei
casi in cui siano nel frattempo intervenute modifiche delle condizioni al contomo ipotizzale
come dati di imput nelle simulazioni idrauliche disponibili, e/o sia cambiato l'assetto
idraulico del corso d'acqua, per sopraggiunti fenomeni di erosione/sovralluvionamento e/o
ostruzione delle sezioni d'alveo da parte della vegetazione infestante/ecc., rispetto alla
morfometria della tratta d'alveo considerata all'atto delle analisi pregresse, e/o siano
successivamente giudicati/risultati insuflicientilinadeguati gli interventi di sistemazione e

messa in sicurezza dei corsi d'acqua realizzati e/o previsti. Ove si precedesse alla redazione
di nuovi studi in assenza delle verifiche PAI, owero, si procedesse
all'aggiomamento/integrazione delle medesime nei casi su esposti, le analisi dovranno
essere effettuate secondo metodologia approfondita in condizioni di moto uniforme, vario o
permanente a seconda dei casi, verificando, con opportuna cautela, la capacità di
smaltimento delle sezioni di deflusso utilizzando paramentri di scabrezza reali, tenuto
conto, altresi, della presenza di eventuali manufatti di atsaversamento, di intubamenti e/o di
altre criticità idrauliche che potrebbero costituire pregiudizio per le possibilità edificatorie
della zona prescelta; ai fini delle possibilita edificatorie delle aree suddette, a seguito degli
approfondimenti e delle verifiche idrauliche da effettuarsi a scala locale secondo la
metodologia e le indicazioni di cui al punto precedente, tenuto conto, altresì, della presenza,
soprattutto in prossimità delle aree abitate, di eventuali criticità per le quali necessitano
inlerventi di difesa e/o di adeguamento degli attraversamenti estensive di
riassetto idraulico, occorr€ preventivamente prevedere, in ogni caso, I'esecuzione di
opportuni ed adeguati lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo
idrografico minore insistente nel contomo delle aree medesime, prowedendo, altresì, alla
realizzazione, ove necessario, di appropriate opere di regimazione delle acque superliciali
frtalizzate alla riorganizzazione ed alla corretta ofiiciosita idraulica della rete idrica
interessatq garantendo, in ogni caso, lo smaltimento delle acque meteoriche scolanti dai
bacini afferenti.

Norme Tecniclre di Atluazione

Art. 7 Destinazioni d'uso
. sostituire a[ termine del terzo comma la dizione "..di cui al successivo art. 18" con la

seguente "..di cui ai criteri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali adottati dal
Comune."

Art. l8 Classificazione delle zone di insediamento commerciale
. sostituire al quinto comma I'espressione "..è riportata nella successiva tabella" con la

seguente "..è riportata nella relativa tabella del testo N.T.A. di cui ai criteri per il
rilascio delle autorizz,azioni commerciali.";

. quale ultimo comma aggiungere la seguente prcscrizione "Ai fini alla verifica del
fabbisogno di parcheggi e standard servizi per l'insediamento di esercizi commerciali
occorre fare riferimento, oltre a quanto stabilito nei successiyi articoli, anche alle
disposizioni di cui all'art. 25 DCR n. 563-13414 e s.m.i.";

. la tabella della compatibilità riportata al termine dell'articolo si intende stralciata.
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Art.20.l Prescrizioni di carattere geologico
. alla voce "Classe III indifferenziata" e alla voce "Classe III.a - Settori inedificati":

sostituire la prescrizione "Per gli interventi di carattere pubblico non altrimenti
localizzabili vale quanto previsto dall'art. 3l della LR. 56/1977" con la seguente "Per la
realìzzazione di un'opere pubblica o di interesse pubblico non prevista dal PRG in
ambiti a pericolosità geologica elevata o molto elevata, la compatibilità dell'intervento
con I'equilibrio idrogeologico dell'area sarà valutata dalla Direzione regionale Opcre
pubbliche, nell'ambito del procedimento di variante al PRG qualora necessaria, owero
nell'ambito della procedura autorizzativa dell'opera, a seguito di specifica richiesta da
parte del responsabile di procedimento.";

. alla voce "Classe UIb - Settori edificati" aggiungere, dopo il secondo comma "A
seguito dell'attuazione ...omissis... indoua dalle opere realizzate", la seguente
prescrizione "ln ogni caso ai fini della valutazione dell'incremento di carico an8opico e

della valutazione degli interventi edilizi ammessi nelle classi di rischio geologico IIIb.2
e IIIb.3, di cui ai successivi punti, occorre fare puntuale riferimento alle disposizioni
riportate al Capitolo 7 ed alla relativa tabella di sintesi dell'Allegato A, Parte II, della
DGR n. 64-7417 del 7.04.2014" ;

. alla voce "Sottoclasse IIIb.2" eliminare [a disposizione "In assenza di interventi di
sistemazione è consentito il cambio di destinazione d'uso ed ampliamenti entro la
sagoma dell'edificato esistente solo solo a partire dal secondo piano fuori terra";

Art,20.2 Fasce di rispetto dai corsi d'acqua
. al secondo comma inserire, dopo le parole "..della classe 'IIIb3'," la puntualizzazione

"..e non sarà possibile alcun incremento del carico antropico..." e sostituire
I'espressione "..senza incremento del numero delle medesime, senza la possibilita di
operare ampliamenti e.." con la seguente dizione "...serza la possibilità di operare i1...";

. introdurre nella tabella relativa [e'Fasce di rispetto dai corsi d'acqua' il valore "m. 15",
afferente la " Ampiez.za fascia da sponde alveo", in corrispondenza del "Rio Neivouf'e
riferito al solo tratto a valle della confluenza con il Rio Anonimo 3.

Lrr.2l.2 Aree di rispetto cimiteriale
. al I o comma sostituire I'espressione ". ..risulta essere rappresentata in catografia.. ," con

la seguente "...risulta essere di m. 200,..." ed aggiungerc al termine la puntualizzazione
". .., indipendentemente da quanto rappresentato in cartografia.";

. al 4" comma dopo la dizione "Ai sensi dell'art. 28 della Legge I agosto 202 n.166,..."
inserire la specificazione "fatte salve le limitazioni in essa stabilite,"
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{rt. 21.4 "Fasce di rispetto dalle opere di presa di acquedotti e vasche di accumulo acqua
potabile"

Il testo della norma si intende sostituito con il seguente
"1. In assenza di specifico prowedimento da parte della Regione ai sensi del regolamento
151N2006 le aree di salvaguardia delle captazioni che prelevano acqua destinata al
consumo umano, erogate a terzi mediante impianti d'acquedotto che rivestono carattere di
pubblico interesse, restano definite con il criterio geometrico stabilito dalla normativa
statale, che prevede:
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- zona di tutela assoluta, corrispondente a una circonferenza di almeno l0 metri di raggio
dal punto di captazione;

- zona di rispetto, conispondente a una circonferenza di 200 metri di raggio, con centro nel
punto di captazione.

2. I vincoli e le limitazioni d'uso del suolo previste per le succitate fasce di rispetto sono
indicate dall'art. 94 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; fermi restando i vincoli e le limitazioni
di cui alta predetta normativa statale, ai fini della tutela della risorsa idrica captata nelle
predette aree non sono ammessi nuovi insediamenti e usi del territorio che comportino un
lincremento dell'attuale condizione di wlnerabilità e rischio della risorsa stessa.

3. Per i serbatoi di accumulo di acqua potabile interrati, salve diverse specifiche
disposizioni, è imposta una fascia di rispetto per una distanza radiale di 50 metri.".

Art. 22.3 "Aree assogettate a tutela ambientale ai sensi del D.Lgs. 22ll /2004 n.42
Il comma 2 "Si considerano aree boscate ...omissis... 18 maggio 2001, n.227" si intende
sostituito con il seguente testo che recita*2. Si considerano aree boscate le superfici del tenitorio comunale che presentano i

requisisti di cui all'art. 3 della l.r. 4/2009 e s.m.i.
2.bis Nel caso in cui terreni occupati da bosco e vincolati ai sensi dell'art.l 42, comma !,

lett. g) del d.lgs. 4212004 e s.m.i., siano destinati ad altra funzione (trasformazione
d'uso), Jglr 

-99-ryI, 
plgyt§s dall'art. 19 della l.r. 412009,|a trasformazione boschiva deve

essere compensata. Le opere di compensazione boschiva sono costituite principalmente
da rimboschimenti fatti esclusivamente con specie autoctone su superlici non boscate,

aventi una funzione pluri-specifica (sia paesaggistica che ecologica); preferibilmente i
nuovi rimboschimenti dovrarmo essere individuati lungo la rete ecologica. In secondo
luogo è possibile prevedere che la compensazione sia effettuata anche mediante la
r ealizzzzione di mi glioramenti boschivi.

Per la definizione delle modalità tecniche di attuazione delle opere di compensazione, salvo
successive modifiche e integrazioni, costituiscono riferimento i criteri e i parametri

specificati dalla l.r. 4/2009 s.m.i., dal Regolamento regionale n. 8/R del 20.09.2011, dal
Regolamento regionale n.4/R del 6.07.2015 e dal'Comunicato dell'Assessore all'Ambiente,
Urbanistica, Progettazione territoriale e pdesaggistica, Sviluppo della Montagna" Foreste,
Parchi, Protezione civile - Autorizzdzione paesdggistica alla trasformazione di aree

forestali - Chiarimenti', pubblicato sul Supplemento Ordinario n. I del B.U. n. 32 del
7.08.2014."

Art 3l Aree residenziali di nuovo impianto
. al comma 4 aggiungere la seguente specificazione " . . . in coerenza con quanlo disposto ai

successivi commi 8, 9, l0 e 12";
. al comma 6, dopo le parole " . . . in altre zone appositamente individuate dalla variante", si

intende aggiunta la scguente specificazione "...parziale purché contigue a quelle
residenziali già esistenti, dotate di opere di urbanizzazione primaria e fatti salvi i diritti di
terzi.";
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. al comma 10, dopo le parole "... controdeduzioni urbanistiche (elab. C1).", inserire la
seguente prescriziohe "L'attuazione dell'area Ce6 è subordinata alla predisposizione di
P.E.C. unitario.";

. al l2o comm4 dopo la dizione "- zona CeZ: rcalizzazioae della viabilita di collegamento
a via Roma", si intende aggiunta la precisazione "..e prevedere una soluzione distributiva
degli accessi ai singoli lotti che non precluda l'eventuale collegamento verso l'area Ce3";
Inoltre inserire la seguente prescriziotre"- zona Ce3: realiuazione unico accesso su via
Torino con soluzione distibutiva intema ai singoli lotti che non precluda I'eventuale
col legamento con l'area Ce2".
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Direzione PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA

Settore Valutazioàe di Piani e Programmi

DETERMINAZIONE NUMERO:

CodiceDirezione: D80800

Legislatura: I

DÉL: )c{.ec/ Zozt

Codice Settore: DB0805

Anno: 2011

REG!ONE

531

Oggetto

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di valutazione - Dir. 2001/4ZCE - D.Lgs.
03.04.2006 n. 152 Parte ll - Titolo I D.G.R. 12-893'l del 09.06.2008 - Comune di Varisella (l-O) -
Variante di revisione del P.R.G.C., L.R. n. 56/1977. Pratica 490444.

Premesso che:

le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del I giugno 2008 recante i primi indirizzi
operativi per I'applicazione delle procedure di VAS, individuano la Regione quale Autorità
competente in materia ambienlale preposta al procedimento di VAS in quanto soggello
deputalo all'emissione dell'atto conclusrvo del procedimento di approvazione del piano;

la Regione svolge le sue funzioni di Autorita competente per la VAS, tramile l'Orgeno
Tecnico regionale VAS istituito ai sensi dell'arl. 7 della L.R. 40/98;

detto Organo Tecnico regionale, per iprocedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della
Direzione Ambiente e dal Setlore Valutazione Piani e Programmi della Direzione
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, che he assunto altresì la
prevista responsabilità del procedimento.

ll Comune di Varisella, Autorità procedente, ha adottato la Variante in oggetto nella versione
preliminare con DCC n, 32 del 1Ai1.2007;

in relazione alle procedure di Valutazione ambientale strategica, la Variante si colloca, quindi,
come fase procedurale nel regime transilorio in quanto il progetto preliminare di piano è stato
adottato in data 16.11.2008, in seguito all'entrata in vigore del D.lgs. 15212006, ma prima che
la Regione con DGR n. 12-8931 del 9.6.2008, definisse le modalità procedurali di
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applicazione dell'art- 20 della l.r. 40/98;

rch hiara

Dato atto che:
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visti:
- il decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152;
- la deliberazione Giunta Regionale I giugno 2008 n. 12-8931;
- la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23;
- la Delerminazione Dirigenziale n, 495 del 30/09/2009;

esaminati
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il comune di Varisella, ha adottato la Variante di Revisione del P.R.G.C. nella versione

definitiva con D.C.C. n.4 del 9.02.2009;

la pratica, a seguito di una formale verifica da parte del competenle Settore Attività di supporto al

processo di delega per il Governo del Territorio, è stata ritenuta completa e procedibile a partire

dal 31.03.2010;

la Regione, Autorità competente per la VAS per I'espressione del parere motivato di compatibilità

ambiàntale per il Piano in oggetto, ha attivato l'istruttoria dell'Organo tecnico regionale;

La relazione dell'OTR VAS è stata predisposta con il contributo del Nucleo centrale dell'Organo

tecnjco regionale (Settore Compatibilità ambientale e Procedure integrate della Direzione

Ambiente, prot. n 9150/D810.02 del 18 Maggio 2011);

visti i contenuti del Piano e le analisi ambientali effettuate nei documenti "Analisi di compatibilità

ambientale del PRGC" e " Relazione di Valutazione Ambientale Strategica' parti inlegranti del
piano, documenlazione in base alla quale si è svolta la procedura di Valutazione Ambienlale

Strategica;

considerate le risultanze dell'istruttoria dell'Organo Tecnico regionale , chè hanno evidenziato
possibili effetti significativi sulle componenti ambientali, anche in relazione al contesto tenitotiale e
paesaggistico inieressato e fomito osservazioni e indicazioni tecnico-operative finalizzate a
prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti e ricadute che il Piano potrebbe determinare

sull'ambiente e sul patrimonio culturale;

ritenuto necessario che l'Autorità procedente, ai fini della compatibilita ambientale del Piano, faccia
proprie le osservazioni e indicazioni tecnico-operative riportate nella 'Relazione dell'Organo
Ìecnico regionate per la VAS' (prot. int.n.845/DB0805 del 15/09/2011), parte integrante alla

presenle Determinazione;

Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo cenkale dell'Organo tecnico regionale,

IL DIRIGENTE

gli strumenti di programmazione e pianifìcazione sovraordinata riferiti al territorio comunale

oggetto di valulazione,

DETERMINA

1

2

di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, parere motivato contenente
precìse indicazioni ,così come specificate nella Relazione dell'Organo Tecnico regionale

allegata al presente provvedimento quale parte integrante, che dovranno essere recepite
dallLutorità procedente nelle successive fasi di definizione del Piano, al fine di superare le
criticità ambientali evldenziate nel processo di valutazione;

di ritenere neeessario che l'Autorità procedente provveda alla revisione del Piano secondo

fl lD: VAR 4714-768-32768
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quanto stabilito all'arl. 15 comma 2 del D.Lgs 15212006 e s.m i. e così come indicato e

richiesto nel presente provvedimento;

3. dì trasmettere al Comune di Varisella e al Settore Regionale di Copianificazione Urbanistica- 
Érovincia di Torino, copia del presente prowedimento per quanto di competenza;

4.didemandarealComunel'espletamentode|lepubblicazioniprevistedalla.'normativa
vigente, ulilizzando, ove possibilè, gli.slrumenti lcT ai fini della lrasparenza e della messa a

dìiposizione della documentazione al pubblico;

5.distabilkechedegliesitidelpresenteprowedimentosiadatamenzioneneisuccessiviatti
di adozione e approvazione del piano;

6.didisporrechedelpresenteprowedimenlosiadata.comunicazioneaisoggetticonsultati,
nonche pubblicata sul sito web della Regione Piemonte'

AwersoilpresenteprowedimentoèammessoricorsoalleAutorilacompetentisecondola
legislazione vigente,

LapresentedeterminazioneSaràpubblicatasulBollettinoUfficialedellaRegionePiemonteai
Iànli a"rr'"tt. 61 dello Statuto ed ai sensi dell'art 5 detla L'R 22l2o1o

ll Responsabile del Procedimento
dell'Orqano Tecnico legionale per la VAS
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Allegato

Rif. prot. int.n.845/DB 0805 dét 15.09,2011

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Valutazione
DlR.2001l42lCE.-D. Lgs. 3 aprite 2006 n. 152 parte It - D.G.R. 12-8931del 09.06.2008
Comune di VARISELLA (TO) - Variante di Revisione det p.R.G.C.
Legge Regionale n. 56tr7 e s.m.i.
Pratica A90444

!-Etll" dell'Organo Tecnico regionale per la VAS finalizzata afi'espressione del
PARERE MOTIVATO DI COMPATIBILITA' AMBIENTALE,

I. PREMESSA

La presente relazione è l'esito del lavoro istruttorio svolto dell'organo Tecnico regionale ai
fini dell'espressione del "parere motivalo' della Regione in ierito alla proàedura di
Valutazione Ambientale strategica della Variante di Ràvisione al p.R.G.c. del comune di
Varisella.

!a Regione svolge le sue funzioni di autorità competente per la vAS tramite l'organo
Tecnico regionale, istituito ai sensi delt'arl. 7 de a L.R. n.4Ol98.

L'organo Tecnico regionale per la VAS dei piani urbanistici comunali è di norma formalo dal
settore compatibilità Ambientale e procedure integrate della Direzione Ambiente e dal
Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzionà Programmazione Strategica, potitiche
Tenitoriali ed Edilizia, che ha assunto altresi la responsabiliià del procedimentoii VAS.

l.riferimenti n-ormativi per la delìnizione delle procedure derivano dall,applicazione dell'art. 20
della L.R. 40/98 'Disposiz ioni concernenti la compatibilità ambientaie e te procedure ii
valutazione", disciplinato dalla D.G.R. n. 12-8931 del 0g/06/2009 a seguito defl'entrata in
vigore del O.Lgs. 152i2006 e s.m.i.

't.1 La VAS nel processo di formazione del piano.

!a Yallalle in oggetto, essendo stata adottata nella sua versione pretiminare fra il 31.07.07 eil 12.06.08 (e quindi anteriormente alla D.G.R. del 12 giugno 2oog), è da considerarsi
procedura in regime transitorio. ln virti, di ciò, si applica quanlo previsto dalla D.G.R. n. 12-
E931 del 09/06/2008 che stabilisce che i procedimenti in corso 'devono essere conclusl
seguendo le nuove disposizioni compatibirmente con re fasi procedurali già aftuate' , owerc
sono fatti salvi tutti i documenti prodotti e gti atti compiuti tia il 31 lugliò 2oo7 e la data di
pubblicazione della citata D.G.R. pertanto il processo valutativo avviatà,in corso d,opera, si
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:?irffiItf,"':ftjfirl§"ti:' procedurali sià espretate, adattandosi e conrisurandosi come
l'analisi degri ,.p"ni .rol"nil"rid,,.o 

di accompagnare liiter procedurrr" p"l'qr"ii""isrrro.

ll Comune di Variseila I

;ffiIp#i,':,}#ffiffi fl H'f,##*[iI,,tffi
1.2 etaborau dl piano

0131i:h $::,1,S:jiJi."".r"Jli":[kTminari specirici eraborati inerenti ir processo di

o Certificazione dell,iler di formazione del progetto definitivoo Relazioneillustraliva
. Analisi di compatibililà, ambientale del pRGC. Relazione agro_forestaler 1/b .Retazione 

ai vatutazione ÀmoÈ"trr"ir".i"Iil".. Norme tecniche di anuazione "'- - viis,ey,L

É:{ffi'to: 
aflalocumentazione rerativa ar progetro definitivo di variante di Revisione der

La presente relazione e stÉ

fi#",,:,'ff h;ms;il#dgrirl:l'n*;liti,rf 
s,ff 

'3::,"."J;:J,::r:

2. SINTESI DELLE AZIONI DI PIANO CON EFFETTT AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

- l::#iiffiqi lg"rii oe:;:':ils in'Jg#"1[?f i?r,," n"riva, e,i obienivi de,,a
pecuriaritàambientari checaratterizzanoiliàr-rilir"1"J,",j,i.",!I"tti rirevanti in rerazione aile

li,rr"io.?,9"XrJ.Jl 1i33lj.ll-_gg aile più recenrinormative in mareria di Editizia e ac*,oi,",iià ,ft ÀT,,; ff[Xìl#fll|",# rihl.:f lo renitoriare É,oì,.ìj"" aiacustico, rrr rrr'rrcrrd .,t commercro e in maleria di inquinamenro

ir:::*'s-i,li"f,?#L':'.',;lJ;i!"!,'ili,"oTlgt: jl'ir*gr1Tenrode,eresidenze,
nscontrato deile criticità. r;ai"riii,ì","i x-:::,.1::,i,r,,e quarr t.indagine geotoEica ha
mr rodu cen do a r cu ne n u ove *'X[,;;:"{, n llgl"{:i 

" [. [i1' :'Jo:?* 3," li:T;à' 
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6 uniformare ra nomencr.rura dere aree per servizio pubbrico, con l,obiettivo primario dirncrementare re zone destinate a parcnegli!-ril;-;:ì1"r*ntrico ortre che in arcuneborgate, cosi come delte zone a yerde puOOìÉo

lnoltre la variante prevede di:- ridefinire gri indici residenziari-e i parametri di densità ed izia;- introdure un vincoto o1 
1i"91rg-61ià i9ii.'"i"" 

"grt"b adiacenti agti insediamenti
:^t]l:11:l al fine di impedire ra clmpromrssione oi iari-a%e e garantire reventuare futuraespansione dei nuclei abitati (aree Ep).

Dalla Rerazione si evince che re.aree ce "sono rocarizzate in aree di crasse di pericorositàgeologica r' e che 'arcune aree di espansioir" ,ig"iii'ililrtate in conseguenza soppressedata la classe di pericolosità geologica inàJÀgu]ii;.' rr"iil"ì.,r" nuove aree di espansione
;?:#:H:il13"T"J''éJì i?.p:§i',"'* à;;; ffi ;i;..iricare ner visente come areÀ
c"zilo'"'i.ìJi,t,i',,""IiòJf '§5"!ir!'l!!i1"#:TiX["X'#:]i"i:".,n".,i,ur,f iud2, nuove aree di oarcheooio pubbtico t.i""i!), ;"--R;r;, s.17, s1B, s2.1, s22, S23), esono perimerrati ed identirÉ}r òri, rrpi""ìi ì".rio-rorji,]i':rt?"qrl,, oepurarori (rt,r, n3), cimitero(lt2)' debatterizarore e impianto di firirazion; l;i;i, ;o-n.iìe Hl.ptr.ioni ad uso idropotabire.

3. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI

1.! Complelezza detta documentazlone trasmessa

' 
Documento di Anarisi ai co.1ry1r1]ma aiòià"tàil, 

""'ic accompagnato/integrato né darasintesi in ringuaggio non recnico comprensibire 
"n.n" 

J" j"rt" der pubbrico, come richiestoc'atla lenera i) de*Aresato vr aer o.ris. ìàzlùà,'ie"iri'pi.no di Monirorassio, né dararerazrone che evidenzi e descriva 
"rr"-it ;;;;;J; ì, ,r,r,rr,on" abbia inftuiro su,a

l"J,trffiiaH.iJ![o;,"1" tunno'to per la .t"-.rr. a"i"-bichiarazione di sintesi da parte

3.2 Conispondenza con err. 
,2}-all.F.. L.R. n. lÙ/gg e con alt. W del D.Lgs 152/2OOOsi sottotinea che t,etaboraro ?nat;si di ."rpàìiuirita .ru-É,"[te del pRGC,._Retazione aoro_forestare e ra 'Rerazione oi varutazionì Àil;i# ;ilì:,gica", cosi come predispòstadallAutorità proponente ra Variante, non e 

"ortorriJ ,iàìorrru* in vigore ara data diadozione der preriminare di Diano.(art. 2o-.i Èt.à.';:;,òi) né a quera subentrata (aresaroVt der D.tss. 1s2tzoo6 e DGR n. rà_asài/àòòe;'' ". ,v/vo,, r

Nello specifico.si segnala quanto segue:
rnnanzrtutto gli elaborati 

""":I,l?ll non presentano un,esaustiva anatisi del contestoterritoriare e ambientare di rifLrimenro e appaiono rr."inii 
" 

scarni di dari, non desumibiriperattro da urteriori eraborat oet piano'[ao-". 'r" "iiJn".rne 
,rustrativa). rnortre ournchramandorj espricitamente ra A.naijsi d; .,|*pà,iuiffi lx'fLn,",". non risurra comorera eadesuatamente approfondita risp"tto 

"r 
cònt"nrIi'"'iij"r'"irir'r dera L.R. 4ol98.

La 'Relazione di Valutazione Ambientale Strategica,, infatti, non esplicita:
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a) il contenuto del piano o del programma ed i suoi obiettivi principali nei confronlr delle
possibili modifiche dell'ambiente;
b) le caratteristiche ambientali di tutte le . aree che possono essere significativamenle
interessate dal piano o dal programma;
c) qualsiasi problema ambientale rilevante ai fini del piano o del programma, con specifica
attenzione alle aree sensibili ed alle aree urbane;
g) le misure previste per impedire, ridurre e ove possibile compensare gli impatti ambfentali
significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma.

ln parlicolare, di fatto, non è stalo analizzato il conlesto territoriale al fine di evidenziare
possibili criticita del terilorio né le caratteristiche ambientali delle aree che possono essere
significativamente interessate dal piano.
Tali informazioni avrebbero dovuto essere integrate, specificando, in particolare, gli usi in
atto (ad esempio, per le aree libere, i tipi di colture, la ca.afreizzezione della copertura
forestale), la classe d'uso dei suoli, le possibili interferenze con il reticolo idrografico
superficiale e sotterraneo, le eventuali interferenze con le Aree Sensibili (vincoli ambientali e
paesaggistici, fasce di rispetto, suoli ad elevata permeabilità etc.) e con icorridoi ecologici, la
dotazione infraslrutturale e la sua capacità a reggere il carico insediativo.
La 'Relazione di Valutazione Ambientale Strategica" non riporta neppure i risultati delle
analisi svolte sugli aspetti geomorfologici e sul reticolo idrografico, le valulazìoni sul rischio
idrogeologico e sismico, che hanno forlemente orientato e condizionalo il disegno e le norme
di piano, tanto che la suddivisione in zone omogenee del tenitorio comunale corrisponde agli
esiti dello studio del rischio idrogeologico, mentre non trovano adeguata considerazione le
tematiche ambientali, ecosistemiche, paesaggistiche, I'uso dei suoli, le caratleristiche
insediative e la matrice storica degli insediamenti urbani e del paesaggio agrario, elc.

3.3 Coerenza esterna
ll piano avrebbe dovuto sviluppare maggiormente la coerenza con altri strumenti di
pianificazione e programmazione sovraordinata , olhe che tenere conto di eventuali studi gia
effettuati sull'area.
La [oerenza estema affrontata nella Relazione generale è basata sul PTR, sul PTCP della
Prf&incia di Torino e sul P.A.l. La Relazione agro-forestale prende inoltre in esame la
ridrmativa in materla di Siti di lnleresse Comunitari, il Piano Forestale Territoriale e la

Cartografia d'uso del suolo. L'analisi avrebbe dovuto comprendere anche gli strumenli
pianificatori sovraordinali e di settore di seguito riportati:
- Nuovo Piano Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122-29783 in data 21

luglio 201 1 ddl Consiglio Regionale;
- Piano Paesaggistico Regionale adottato con DGR n. 53-1 1975 del 04.08.2009;
- Piano di Tulela delle Acque;
- Piano Règionale di Geslione dei Rifiuti Urbani;
- Piano Regionale per il Risanamento e la qualità dell'Aria;
- PianoFaunistico-venatorioRegionale.

3,4 Coerenza lnterna
Analoghe considerazioni valgono per I'analisi di coerenza interna, anch'essa non affrontata.
Si ricorda che detta analisi deve consentire di valutare se le azioni e le scelte di piano,
comprese quelle compensative e mitigative, siano coerenti con gli obiettivi prefissati e se
dette azioni lrovino corrispondenza con le Norme Tecniche di Attuazione del piano,
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evidenziando' in caso di incongruenza o confli*o tra obiettivi, querr siano rè priorità che ilij"J:,:fiffiHL:iL.,f"" i"!.ioniaim,ii-ga;;;';.""li;enrrzione 
previste per garantire

3.5_ Valutazione allernauve
La Rerazione generare atferma che 'Ner compresso non.si evidenziano parricorari impettinegativi sulle componenti ambientati pr";il';;i-Érrilrio comunate e la valutazione dicompatibirirà è positiva" an-atoghe coniu;ilil pr"r!"no n",r, Rerazione agro-forestare.Tuttavia, considerando cne raùt;si non Àil;;;# 5;ffJerazione in maniera soddisfacenre
lr*:r!""rfffiH*.ambientati int"i"...t!,'i,#;;;ì;" sembra non supporrara da,e
lnoltre' non sono state anali,z.a,le alternative alle previsioni di piano effettivamente scelte.Infatti, ra Rerazione agro-forestare 

"rr"uo"'JorJio'#r'ti.lir" un" serie di artemative di pianoe vatutarne sti effetri (me6En66 ;6 g;;.;;;ili ;,ffipatri significativi, compresi que,isecondari, cumurativi, sinersici, 
" 

or.À,i"ià;.i#J:'1,:r;fl".,e"11?ilri;,,i1]!::l-1! .posirivie negarivi) arrine aiòonsenti,e ra'sceltlie-rrà-j;,ifl,lr";,l""ifii.l,i.lll,e remporànei,

i;1,"#ixli',"11,::,Tr""Hiffii" ambtentare e mitisazione desri erretti ambrentari

*N:.,rogtu*;**n***gn*i,*",f;',;i;'*,]u,"t*,]
si ricorda di individuare' come misure di compensazione, azioni di natura ambientare (ad es.

*:1d?pilii;::iT.1sfl ::i3': jiJ"*";,., j?:,,,.,,i!.?*,s::r{;i;;;;G#;",
[ì:XH?::""X.ffJ""",;X;;r";t"';H'JH;I","""J;,,ffi T?,.:litffij]""r":il:1il."",[",f

A tal fine si suggerisce di tenere in considerazione anche gri erementi descritti ner precedentel::"g:f" 
.Rete 

ecotogica" e r rmponanza di prevedere e in

;hl1$;3iiit#tr-r,fl$tfl1,iffi +*t1lffi ;fi*
,ljfiiJi:'::X:?:i:T:*"§::i:rTisure di compensazione desri inrerventi che potrebbero
- 
illiJ:'#HiH[']"ffiit*'I,d:Y" l"." rirerimenro a,o-stato diratro dei ruoshi, comeindipendente-#;"T;; É smrarl 4 e dalla L.R 4/us e smiartt.3 e 19 ed èregorarore; lr classificazione catastale, sia daile ino"".àni ;i ;;";

f.§,\.r
i
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- le misure di compensazione, previste 
. 
dare precitate norme nazionari e regionari,dovranno risurtare coerenti,con gri srandard p"r ir IiaJI'ae,autorizzazionJ p;.rg'gi;i;,ai sensi delt'articolo 146 del O.lgs. A2n4:- qualora i teneni boscati, interferiti. darie nuove previsioni, ricadano in ambiti soggetti avincoro idrogeorogico, ra cauzione e te compensàzioÀi p'iàviste dala L.R. 45/89, arn. I e 9sono da.considerarsi integrative 

" 
non ro"titrtir";;;;. previsto dare citate normativepaesaggistiche e vanno qujndi applicate Oi conseguer;i: 

'

- le mlsure di compensazione paesaggistica e àmbieniale sono da ritenersi integrative enon sostitutive degli interventi di compànsazione ai iensi oetta normativa tore.tàÉ lò. igs2.27t01. e L.R. 04/0s) e sono stabirite in .eae oi irasiià-.;;È;ilil;;;i or'""llJi"",,ii"da parte dei competenti uffìci.

3,7 Consultazioni e sintesi non tecnica
si rileva che re consurlazioni dei soggefti competenti in materia ambientare non sono stateeffettuate, nonostante con nota_del za uaià- ioòà, 

'irol 
r.r. 7585/AMB/10.00, desriAssessorari Ambienre e poritiche 

.Tenitoriari, avénre àilgieflo Disciprina defla varutazioneAmbientale strategica (vAS) - Appric.azione ai pi"*iirl"ti in corso di formazione edapprovazione degri strumenti urbanistici,_ gri enti roiari fosserà stati inrormati 
"ome 

lro-cei"iecon. i piani che al 31 rugrio 2oo7 non ioì"sero .nrorà-pÉ,,"nrtr arraoozione'Jei'o&;"preliminare ln meriro afla sintesi non tecnica si riràvaitre-non è stata eraborata-

3.8 Relazlona sul processo dl valutazlone
come evidenziato dalra D.G.R. n. 12-g931 c,er 0g.06.200g ir progetto detinivo trasmesso aflaRegione deve essere comprensivo di una rerazion" ctrìàriiJnzie aescriva.";;;i;;;;;;
di valutazione abbia influito suila. formazione aet pi.io. si'rÈra in proposiG, 

"ne 
i[pi"',io ìioggetto_non è stato accompagnato dalla relazione di cui sooia.ra'e rerazione dovrà iflustrare in che. modo gri aspetti ambientari siano stati presi inconsiderazione ner piano e di come si è tenuto ioniJiel.'n"pporto ambientare e degri esitidelle consultazioni, nonché le. ragioni. per fe quafi e .Éto'rbàfto it piano o il ;rd;rr;qdottato alla luce de e atternative ÉossiOiti inOivibuate. 

----- '

l.fontenuti della rerazione, costituiranno ra base per ra Dichiarazione di sintesi che, ai sensidblla normativa comunitaria e nazionare ,ig"ni", fAriòiìii competente dovrà stirare eapprovare unitemente al piano,
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3.9 Piano di monitoraggìo
Relativamente al Piano di Monitoraggio ambientale si sottolinea che non è slato elaborelo eche andrà predisposio.
considerato che ir D Lgs. 15212006 (AI.V|, rettera i.) prevede che il "Rappo,l' Ambientate,contenga la descrizione dele misure previste in'me,ito ar monitorlfgìo-o'uéii iiplliambientali conseguenti afle azioni di piano, si rictrieJe aì-comune di impegnarsr, con unarticoto delte NTA, a prevedere un piano oi monitoragtio cne 

"""ompagni 
i; ;il;;"t;urbanistico in fase atuativa ar fine di assicurare ii"Jontrotto oegri 

'imiatti 
sijnìilc-atìrr:sult'ambiente per individuare tempestivamente ev"ntrati ìÀpìtti n.g.ìiri irii"ri.ii" p!ì''r,conseguente adozione di misure correttive.

L'art.1€ del D.lgs.128/10, che ha.modificato ir D.Lgs. 15212006, dispone che ir monitoraggiosia effettuato da['autorità procedente in coflaboràione ion-t,.rtoiira 
"orp"t"nÈ, 

'É 
ì"r"ripossono awalersi de 'aiuro dele agenzie ambientari, e che devono esseie rnoiviouaÈ:ieresponsabilità e le risorse necessarie per la realizzazioìne egestione o"r ,oÀitoirtiio.--'- -
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Gli indicatori selezionati dovranno essere preferibilmente misurabili, evitando il ricorso aindicatori di tipo quaritativo, aggiornabiri ion ,n" ii"qr"n= idonea ad evidenziare retrasformazioni indotte da 'attuaiiòne der piano e, oovà jòssiuire e sigtticativo, 
-Jovra-nno

lr.:",,:{"^lf:ll:,: g*i già.in possesso deile amminisrrazioni pubotÉhe 
""r"oii"'" àiapreorsposÙ per il moniloraggio.di altri piani. Dovranno, in sintesi, essere adeguati .ff" a""f""aidettaglio del piano, nonché al livello aituale di conoscenza. 

'

Gli indicetori da individuare ner piano di moniroraggio dovranno essere in funzione deiprincipi di sostenibililà informatori del Piano, ortrÀ cnJàLgti àuiettivi specifici e deile azioni aessi conelate.
Si su.ggerisce, conseguentemente, di distinguere tra:- indicatori finalizzati a descrivere re trasfo-rmazioni ner tempo der guadro ambientare entrocui il.piano.si colloca (indicatori di contesto);- indicalori atri a varutare il rivelo di attuazione del piano (efficienza) e ir rive[o diraggiungimento dei suoi obiettivi (efticacia) 6nAr-aiòri Oiàit.Ia)ion"). '-"- .r

Gli indicatori di conresro permetteranno di tenere sotto controlo randamento deflo stato derterritorio e comprendere come |attuazion" o"i pLno siini"rracci con ra sua evoruzione,anche al fine di verificare ra necessità oi un riorÉn-tamJnto'o"l pi"no stesso. lnortre vannoindicate le eventuari misure correttive aa aaotraÀ nàiÉv'Jntuarità che, in fase attuativa egestionale, emergano effetti negalivi imprevisti.

si ricorda che .ir programma di monitoraggio deve anche definire re modarità di raccorta ederaborazione dei dati, nonché ra perioaicìta di .t";;;;-diln rapporto consuntivo e deveessere pubbticato, quare fascicoro- facirm€nrc ..tr.iuii" oìgri eraborati di pia;;;-i; 
"iesi;al Piano approvato. rn appricazione dela DGR rz-assi uert'g.06.2008, è inortre necessarioche il programma di monitoraogio individul 

"n"ne 
o risoisl, ie responsabilità e iruori e chedefinisca tempi e modatità di jnuazione di quantop;v'i;i;:-' '

/-
i*,'.

Al fine di perseguire il controllo degli effetti ambientali significativi derivanti dall,attuazione detPiano in argomento, si richiede.dl ins"rr" ,"i pi"ìo Iiroiìorrggio (fascicolo facirmenteestraibite dagli etaborati di piano) at minimo, i ,,igré"tiinli.àLri,A) Per quanto riguarda ir .rema- deiia 
-pÉi.girpn?i"r 

o""""ooio è necessarioindividuare, arcuni punti.di osservaz,one-izffiiàfrEte significativi, sia in termini dlvatore (presenza di etemenri peculiarii 
"orpi"..jia d"ìi" ;;;;; -#;;;i;i;:;]

ampiezza e profondità der campovisivo interriiiuiriiÀ,'... ). sia di vurnerabirità visiva. Ata-le scopo ir moniroraggio oovra awaLrsi ai iiri"ri rotogr"r,. i rearizzati da punri diosservazione individuati che dovrà 
".r"r", 

.rr"-b.ie ai un ilil;fiil;definito, ripetuto in tempi successivi, ar frneii 
"inirorr.r", 

attraverso un confronto_ visivo, I'effettiva riconoscibilità dei luoghi.B) Per quanto attiene il consumo di.suolo, gli indicatori di seguilo riportati sonolinalizzari a monilorare in maniera univoca ii ;^;r; e 
'impermeabirizzazione 

dersuolo, con particotare riferimento alte primè tré cÉs-sì àì capacita a,uso.

?
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E DI DISPERSIONE DELL'URBANIZZATOtNotc

Osp = (Sud+Sur)/Sul.l OO

Descrizione lapporto tra la Superticie utbanizzala discontinua sommata allaSuperficie urbani2zata rada e la supedicie urbaoizzala totale nella
superficie tenitoriate di riferimento

Unila di misura percenluale

Commento 9on::.nt: di valutare la disp€rsione dell,uòanizzato relalivamente afla
densità dell'urbanizzalo

N o c E D Nco Us M o D UoLO sDA PU RFE c E EU NBA ItzzA A

CSU = (Su/Slr)x1OO Su = Superlicie uòani,z3ta (hal
Slr = Superficie lerritoriale di iterimento (h8)

Consumo dovulo alla
supedicie urbanizzala
moltiplicato per lOO

superfcig urbanizzata dato dal rapporlo tra lae la sup€rlìcje tenitonab di riferimento,

Unita di misura PercentuaJe

Commento Consenle di
all'inlemo diu

valulare I'area consumate dalla superficie urbanizzala
n dato lerritorio

TA
NDlc E DI oNS UMO DI s OLU DAo SU PER Ftc NFRAS UTR RATTU

CSI = (Si/Str)xl00 Si rutluinfrastSuperficie taG (ha
Slr S rtici leupe nitorialè rileridi menlo (ha)

Descrizione
Consumo dovuto alla sup
superficie infrastrutturata
moltiplicato per 1OO

erficie infraslruIurala dalo dal rapporlo tra lae la superficie lerriloriale dr riferimento,

Unita di misura Percentuale

Commento re I'area consumala da parte delle
I6rmono

Consente di vatuta
all'intemo di un dato

infraslrutture

INDICE DI FRAMMENTAZIONÉ

sc'
tr= 8""

a^ . Area deltrammento (m2)
Slr É Superlicie lerritoriale di riferimenlo (m2)

0escrizione
Rapporlo tra la superrici
sommaloria delle aree dei

e lerritoriale
frammenti al

di riterimenlo al quadrato e ta
quadralo

Unilà di misura Adimensionale

Commenlo Consenle di individ
ha

uare ue lerri no CUtn lra amme ant ozt ne
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Sud = Superlicie urbanizata discontinua (m2)

Sur = Superlicie uòa nizzd€ .ada Ul.2)
Su = superficie urbanizzata totale (m2)

Oescrizione
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4 . ANALISI DELLE AZIONI DI PIANO E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI

si riporta di seguito |anarisi dele diverse azioni di piano rerativamente agri effetti sulecomponenti ambientari interessate e afla gestione oi aeterminate tematiche ambientari.

Aspotti Ambientali
4.1 Pooolazione
secondo idati rstat. al oennaio2010ir comune di varisela conrava azzabitanti residenti. LaRetazione generare dicÉiara che ra p"p"Éli"r" ;;.;d"-il'è ;r"gressivamente aumentata dai581 abitanti degri anni 's0 con un incremento negri ultimi anni dovulo principarmentè armovimento migratorio, e stimerebb-e- t, c"f*iia ir.Jiaiiva Residenziare Teorica dera
I-"^:f:,"^1" _a]-e,.n 

c C in quasi rtoo aUirairi *o.;;a;d' i ftussi ruristici iporizzati, tateprevtsrone sembra sovradimensionata.
si sottolinea a tal proposito che la corretta analisi degli andamenti demogratici sul tenitoriocomunale aifini der processo di varutazione arurentatE r.ir"Jie un ruoro fondamentare. rnfatti,il tematismo "poporazione" dovrebbe 

".r"r" 
.onrid.àìo.]à p", varutare ipossibiri impattinegativi delre previsioni di piano. sufla sarute ;;";, il per verificare ra sostenibiritaambientale derre stesse scerte. di piano sareuue-l-rinii-"t"to necessario approfondiremaggiormente re ricadute ambieniari oovute aitaÀ-ento di poporazione sur terriroriocomunate in funzione de,e necessità di nuovi servizi à o"i AroUleri,lnà;ni p;r;;;i;, ;;smallimenlo rifiuti e aumento del traffico veicolare.

si ricorda inoltre I'imporlanza prioritaria oi prevàdere e attuare politiche che favoriscano ilrecupero der patrimonio edirizio già esistente e, soto succìssivamente, prevedere nuove

\

9

Misura il grado di suddivisione di un lerritorio, rispe(o al quale si vuole
calcolare il gràdo di frammentazione, lenendo conlo delle dimensioni e
del numero d6i frammenti generali da processi di urbanizzazione e
infraslrutlutazione. I valori dell,indice aumenlano all,aumenlare della
suddivisione dellerritorio 6 al diminuire delle dimeosioni dei frammenli

raggiunto dei valori crilici

EVAIA TENztAUTA UTTIVA
N Eotc cDI N U oM sDI UoLo EAD L PU PROD

CSP = (Sp/Str)/1oO
SI = Supsrlicie di suolo apparlgnente alle dassi di Capacità d,uso l, ll e
Ill consumata dall'€spansione della superficie adificielizzata (ha)
Str = Superficie lenitoriale di rilerimento (ha)

Descrizione capecità d'uso l, ll o lll, @nsumata dall'espansion€ della superficie
attificializzala e la supBrfcie territoriala di rif€dmento; mottiplicafo pe, fòO

Rappono tre la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di

Unilà di misura

Commento
uoli

Ta

onse dinle larevalu al terno1n di UN nitoriote I'atea umconS da pane
edell sione ellad sspan dicieupe artificializzata a di sscapito da

utliva.polenzialilà prod le indi UO ap licatopp
stìndi tam nle classile diper acitcapa d'uso o somma ndooppure

val0fl di consum do èell classitre

PercentualB

elevala assere
t,

\N
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aree residenziari, che comportano necessirà di urteriore nuova viabirità e adeguamento defieinfrastrutture tecnorogiche. Tare scerta evitereoue iia lartio-utteriore consumo di suoro.

4.2 qiodiversità ed ecosistemi
La perdita di biodiversità è influenzata dafl'anerazione e distruzione degri habitat,dall'inquinamento (de['aria, 

, defle acque), aaiì occu-pa.ione ai spazi riberi, dafiaframmentazione der territorio derivante darie i;fraa;;il;;iineari, dafle corture intensive, dagrieffefti dannosi e/o di disturbo generati dall'esercliio oefie"attività umane. Ai sensi della l.r.19/09, art.1B, i comuni sarannò aflivament" .oinr;ti-r-ètL vabizzaziane defla biodiversilàcol fine di perseguire uno sviruppo equitiurato oei ies.rio',io"no, extraurbano, rurare e deflacomunità ivi residente.
sarà quindi necessario ouantificare la perdita di ecosistemi naturali o seminalurali eindividuare opporlune azioni di ;itig"rir# ;;;;o";.J;"" ambientare, opporrunamenterichiamate nelle NTA.

Rete ecologica
I Piani locari, mediante studi sufla biodiversità der roro territorro, possono contribuiresignificativamente a['individuazione di nodi e 

"o"iaoiàcoÉg-i"i "f.,r", "ri"Ài "u-"à" 
pJi;-È'"alle aree derra Rete Natura 2ooo, per ta toro struttura tineàre continua e per ir roro ruoro diraccordo sono di coflegamento iunzionare e costituiscono eremento b.rà*iri" p"i rrmanrenimento defle aree di distribuzione geografica de[e sfecie servatiche, sià staniriri 

"nemigratorie.

P-e^c9nd-o 
ìl P,ano paesaggistico Regionare, adottato con D.G.R. n. s3-11975 der 04 agosro2009, ir territorio comunare di Varisela ii"rrt. intoroto da aree cosiddette di "nodiprinciparr dela rete ecorogica regionare, o" ar"à ài;iont".to dei nodi,, da aree di discretaSntinuita naturale da mantenere e monitorare, nonché da ,, .ààJ.i" 

"";il;;';,Sante.nere in conjspondenza del ,,Rio del Lrp""l 
-' ' '"'" '-

Éi invita quindi ad individuare Ie opportunità pe r ra varori?zazione defle reti ecorogiche rocari,prendendo in considerazione tutte re previsioni or piano net roro compresio, à-.,rÀà .ì rrrdelle azioni di mitigazione e compensazione ambientale.

SIC e Aree naturali protefiE
una parre del tenitorio der comune di Varisela è compresa afl'interno der src rr 111ooog"Madonna defla Neve sur Monte Lera', caratterizz.É"ààfl"-pr"."nza dela specie floristicaendemica Euphorbia gibelliana.
Dalla relazione 'Analisi di compatibilità ambientale' presentala risulta che le previsioni dellavariante di revisione non interessano. ir territort 

-"orpreao 
ner sito di rmportanzacomunitaria, di conseguenza non vi dovrebbero 

"aaàr"" 
impatti o interferenze con Iecomponenti naturalistiche che caratterizzano il sito.

occorre precisare che il territorio.del suddetlo slC è anche interessato dalla Riserva naluraleintegrale della Madonna deila 
.Neve sul UontÉ ieii Éii-trit, .on t.r. g.1z.1g}z, n. 39 confinalrtà conservazionistìche analoghe a queff 

" 
Aél S-fC' 

''"-""
si segnala inoltre che nelra sudd-etta retazionà-e netia relazione generare non è indicata lapresenza, ner territorio comunare,. di^una pozione der pre-parci aer p.r"o Àgio-nàie iaMandria, area protetta istituita con l.t.21.OA.1gZA, n. SìC-. " -La presenza delle due aree protette dovrebbe essere citata all,intemo delle Norme diAttuazione, in parricorare atart.22.3, in quanro rii"r.ia"ìi*t rlz J"i oig, azizòòi.i
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Aree boscate

4.3 alità de ll'aria
Sr ricorda che il 21 novembre 2002 è slata pubblicata sul B.U.R n. 47 la D.G.R. n. 1.4-7623dell'1 1 novembre 2002, Attuazione della legge regionale 7 april 2000 n. 43, "Disposizioni

tratta dr aree tutetate o"r l:_S9:,quali. beni paesaggisticj; entrambe te aree protettedovrebbero essere indicaie nela cartografia.
L'an' 22.4 derre NTA rinvia correttamànte al piano d,Area der parco regionare La Mandriache.sostituisce to strumenro uruanisiico aii,iiierni j"ìi,llJj plor"tt..si ritiene pertanto che' vista I'assenza dÌ previsioni oi irasrJrmazlone del territorio nel slc eneile zone rimikofe, ro srrumento..urbanisiic; ;o;;a ;ie-n-e[r compatiuire con gri obiettivi diconservazione dei varori naturalistico-ambi"ntàioÉr siio'ne'te Natura 2000, ai sensi de[,art]
irj^ir,?:* 

3s7ls7; risutra inortre compariÉiÈ..,i'iii;Li.,i'l,Area det parco regionate La
si segnara infine ra necessita..di inserire, nere Norme di Attuazione dera variante, unadisposizione che preveda 

'obbrigo 
di sottop"i* 

" 
r"iÉI" ar assoggettabilità ara proceduradi varutazione d'rncidenza ai sinsi de*ari. s o"i òpà gà)97 e s.m.i. e de'art. 43 dera

l1]-9199'.i ptgsetti degli interventi suscertiuirr iiì"i"-ì*"É, direnarenr" o indirettamenterncrdenze significative sule specie e sugti habitat tur"i"ii JJ SiC.

Nerre NTA sara necessario adeg-uare ,art..20.3- c.2 e.c.3, nonche ,art. 22.3, ai sensi dera r.r.4/2009 "Gestione e oromozione economica de e r;Àte' che, 
-a[,art. 19. commi 1 e z,disciptina i crireri circa re trasformazioni i;ii"*;, ;;.i;r" definito da,art. 3, in aree adaltre destinazioni d'uso: 'costituir* ;;"fil;;""i""r"ior"o in artra destinazione d,usoqualsiasi intervento che comporti |eriminazione aiia"'reiltazione esistente finalizzato aduna utilizazione del suolo àir"o. o. qì"ìi"-r"-à.L;l'r" trasformazione det bosco èvietata' falta salva I'eventuele auro.rizzaziànie iirài"ìàil'iàrr" amministrazioni competentr aisensi dett'arricoto 146 det Dtg-s;4"2004, ; ilà6#;"gionate 9 agosro 19ò9, n. 4s"Nuove norme per gri interventi da eseguire in teÉÉni sotoposti a vincoro per scooirdrogeotogici - Abrosazione t"gg r"g,bnrje 1r'"sàii;'i'gsr, n. 27". Net caso in cui taieautorizzazion. sia concessa, sono a carico -oei--oelinatario 

der,autorizzazione ra

i33;;3""" 
della superfÌcie forestare É;;r.rt; !"ia mitisazione desti impatti sut

Il,lijlli?i;fu],""Tr""""i"r,,," 
quali è necessario verificare t,eventuate inte,ferenza con te aree

y::::riili ì,i[I',ì1';"'?"i:",!,!&X,,:"[$ff:"H:fl:"".;#,",:1": ;l,:iilLll.;essere inleressate da zone boscate con presenza di querceti di rovere.lnoltre, considerara ra necessità oi i"i"il,ià . 
'rr"""tiIi'f'lr"o, 

che minacciano i,abitato di
X:§:j',:,': =rffi Xil,TL",;:_11_.I",,'tq,àirj-n"riiiàL asro roresrare - si ricorda di
ingegneria nàtri"fi.rì"] 

-''Pvsrzrone per privilegiare, ove possibìle, t'utilizzo Oi tecnicrìJ ài

-(

\F.'\t

per la tutela dell'amb,ente in maleria di inquinamento etmosteri co. Prima attuazione delPiano regionale per il risanamento e la tutela delle qualità dell'aria. Aggiornamentodell'assegnazione dei Comuni piemontesi alle Zone 1 ,2 e 3. tndvizzi per la predisposizione eestione dei piani di Azione', ll Comune di Varisel la ricade in "Zona di Mantenimento diTorino"; tale "zona,, comprende le pozioni di territorio piemontes e finalizzate a preservare e
on comportano il rischio di

e

s

conservare la qualità dell'aria laddove i Iivelli degli inquinanti n
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superamenlo dei limiti e degli obiettivi stabiliti e recepiti in sede nazionale con il DM 6012002
e non presenta, pertanto, criticità di rilievo.
ln vista dei possibili aumenti del flusso turistico conseguenti all'incremento della
residenzialltà anche a fini turistici, sarebb€ risultalo tuttavia necèssario valutare gli eventuali
effelti negetivi sulla qualità dell'aria derivanti dall'incremento dei flussi di traffico èonseguenti
alla Variante al PRGC, in particolare nella fase di attraversamento degli abitati.

4.4 Risorse idriche
Ulilizzo della risorsa idrica
L'atl. 157 del D.lgs. 15212006, pur dando facoltà agli enti locali di realizzare le opere
necessarie per prowedere all'adeguamento del servizio idrico in relazione ai piani urbanisticie a concessioni per nuovi edifici in zone già urbanlzzate, prescrive che venga
precedentemente richiesto il parere di compalibililà con il piano d'embito reso dall'Autorità
d'ambito e stipulata apposlta convenzione con il soggetto geslore del servizio medesimo, al
quale le opere, una volta rcalizz€te, sono affidate in concessione.

Scarichi di acque reflue
ln relazione all'incremento delle unità abitative e delle altre tipologie di insediamenti, si
ricorda di tenere in conslderazione icontenuti del Piano di rutela delle Acque, approvato con
D.C.R. 13/03/2007 n. 117-10731, nonché i prowedimenti di pianificazione emanati
dall'autorità d'Ambito di appartenenza in materia di servizio idrico inlegrato. ln generale è
necessario prevedere l'allacciamento alla pubblica fognatura delle nuove ulenze,
prowedendo alla pianificazione di reti fognarie laddove non siano gia presenti, e vatutare la
compatibilità di quelle esistenti rispetto ai carichi idraulici presunti.

lmlianti di depurazione di acque reflue
E',fecessario verificare la coerenza dell'art. 21.3 delle NTA della Variante in esame (.Area di
riiÉetto dell'impianto di depurazione") con I'art. 31 del già citato piano di rutela delle Acque.

Acque sottenanee
Ai sensi dell'arl. 2 comma 6 della L.R. n. 22 del 30 aprile 1996 è vietata la costruzione di
opere che consentano la comunicazione tra I'acquifero supeÉìciale e quello in pressione
(profondo), contenente acque riservale prioritariamente al consumo umano. L,eventualità di
comunicazione tra le falde ospitate nei due acquiferi potrà essere ridotta o resa nulla, per le
opere in sotteraneo delle nuove edificazioni, attenendosi alle indicazioni presenti nella carta
della base dell'acquifero superficiale allegata alle D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 20Og cosi
come previsto dall'ah. 37 del Piano di Tutela delle Acque. Sarà pertanto òpportuno che le
NTA prevedano sia dei riferimenti alle tipologie di fondazione piir idonee sia alla
programmazione di qualsivoglia opera in sottenaneo al fine di evitare il superamenlo della
base dell'acquifero supertìciale.
lnoltre si rimanda al programma di dismissione delle captazioni/ridefinizione delle aree di
salvaguardia, di cui all'art. 25 delle NTA del PTA.

Captazioni idroootabili
Si ricorda che la Regione Piemonte ha predisposto il regolamento regionale 15/R del 2006
recante "Disciplina delle aree di salvaguardìa delle acque destinate al consumo umano
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)", emanato con D.P.G.R. 11 dicembre 2006 e
pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 1 al B.U.R P. n. 50 del 14 dicembre 2006, le cui
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disposizioni si appricano a tutte re captazioni d'acqua ar consumo umano erogate a tezrmediante impianti d'acouedotto che rivestono .rr"tt,il"iiprOUlico interesse.tt resoramenro prevede ra gi"d;".iàr":ìàiri..?,ìT,lrl,.r,rni d,uso der suoro srabir*i inmaniera più efficace e coeienle 
"on 

r" rèàri àoiliràni'ìà."ri ed in particorare disciprina reattività agricore ammissibiri ail'interno a"rrÈìr* àì'iiragìardia in funzione dele condizioniidrogeotogiche e pedorogich: in" - 

"r*i-it";iffi '" 
captazioni, prevedendo ra

ft,'i'J#liEi,?# J:","'i::H È;d ;; ;iÉ##" oei rertitizzanti 
-"-u"ì-p,,a"tti

E inortre previsto che re Autorità d'Ambito ed i Gestori der servizio rdrico rnteoratodefiniscano un programma ai aoegua;eni-o àar. 
"p#àì captazione esistenti sur rerritorroregionate, in modo aa sr",e111e-r-_a_ttrlai;;r;;;;.fi;trinalsi dela singota caprazione avantaggio di una pianificazione compressiva' , ."àr" J;àuito 

.tenitoriare ottimare, megriorispondente a,esigenza di garantiie ;il 
"fo#; ]ion" o, prevenzione der rischiod'inquinamento e ailo slesso.tlmpo ai graauare-J-Jtti,iÈrr" i vincorÌ territoriari a[,interno

:?l;T[:""S,ff:laguardia ", 
oi"",i*s,J,ià, [,.Joliìljll1.'i" 

" 
r" a".riÀ"iià"iiioi"i.ìii"

ln assenza de''individuazione d-"-1"- *? di sarv-aguardia tramite specifico prowedimenro daparte defia Regione' re stesse aree. reslano defilite ;;; ìi crrterio geometrico stabirito daflanormativa statare. A tar orooosito .i_"riJà".à"'n"'r,"ii."ro ,r, comma 2 der regoramentoregionare 
'5/Fy2o06 

preveie. che "per r. 
"aptazlri'"ri."^o prive der prowedimento didefinizione de''autorità comDetente arla a"t, ai'""iiài" iiìigor" o"l presente regoramento. Iearee di sarvaguardia restano aennite-sùia-';;;;u'lsriterio geomerrico de,iniro daranormativa statare visente. rermi reiÉrJo -i ,ii.i,riE' tà' timnazioni di cui ara predettanormativa statare, ai frni dera tulera defla ,i;";r;'id-r,* ;r;iara ne[e predere aree non sonoammessi nuovi insediamenti ea usi oei teÀiàii-o'lii"'.lHitrti"o un incremenro defl,atruarecondizione di vulnerabitità e rischio delia iÉ"rr" .t"rJ";.""'r'La revisione delre aree ai salvaguaroia- il; ;;;;;" predisposta soro successivamentealt'approvazione derAurorirà 

I;9rrld" .;^i'È;ffi:#1 re modificazioni dere sudderearee di salvaguardia polranno essere applicabiri 
"r'"lr"ir"r"nt" al termine dell,istruttoriaregionate come previsto dat regotamento ieii;;;i; ffiiffi:

E' quindi necessario adeguare ,at1.21.4 delle NTA ,,Fasce 
di rispetto dere oper€ di presa diacquedotti e da'e vasche di accumuro oi acqra potàuitli-aìra" normativa di cui sopra.

Acoue meteoriche
Ai fini di un co,etto deflusso. dere acque mereoriche, sia dar punto di vista dei tempi dicorrrvazione sia dar punto di vista de.ra à".rntàon" Jr,iiìLorisica, è necessario prevederevasche di raccorta di idonea e.d etrtace vàil-,iJiÉ,"ì, 'plii.orrre 

nere aree di in cui èprevista concenrrazione di traffico veicàraà-" 
-à-ir"..iiTr,ta 

di sversamenti nere areedestinate ad atrivnà artisianati e proarttire idi é. io_bli"lilL, 
" rnl

Per le nuove trasformazioni urbanistich-e occorre inortre prevedere, nere Norme tecniche diattuazione, un richiamo ara ne-cessità ii.;;ti;;; 
"0"érJt""J"t.'"ni per ir risparmio idrico eir riutirizzo de,e acaue meteoriche, cosr come rr.Àài"'r"rr'rrt. 146 comma 2 der D.ros152t2006:'Gli strumenti urbanistici, comp.ì,uirÀ"iì"''.ii ra!setto uruanistico e tenitoriarà econ le risorse finanziarie disponibiti, J;;;;;;;;;-r[r"fìrr,, at fine di rendere possibitiappropriate utilizzazioni di acque anche non E;tri i ,iàrl,o ou, permesso di costruire è

R
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subordinato alla previsione, nel progetto, dell'installazione di contatori Per ogni singola unìtà

.iitlitr", ,"""ne del collegamento à reti duati, ove già disponibili.'

ffi#.rna dicapacita d'uso deisuolidel.Piemonte' §91:f.l-':I^"1lff,^T;'"?13't'
fini delt,utitizzo agricoto it t"rlitir-i,l aJiòi.ìne ài varisetu e càratterizzato principalmente da

suoti in classe o, e da rimitail'iJnl' il-"rrit" 3, 2, 4 e 5 concentrate in aree adiacenti al

;;;certt;;;;;;tte propassini orientali del tenitorio comunale'

Vistelecaratteristichedelterritorioinoggetto,risultanecessariovalutare|'opportunitàdi
mutare la scelta delle ro"alii"iionl propJJte sia..nette aree in classe 2, che rappresentano

owiamente le zone più pt"Ltti;; [lìiltàio territorio comunale' sia nelle aree in classe 4

che, se pur con evidenti ri.i"it.)iàii .rii"'i"iùngono fa scelta delie colture, potrebbero otfrire

condizioni propizie per ,"'.si?""ii"rr'ài ni..ni"'""p"r" di acouisire una propria economicita'

soorattutto se colegata arr'ìr",iiJiii" i,i,ìsti"a. 
-si-sottorinea 

quindi I'imfodanza di evitare il

consumo ineversibile di suolo in tali aree

lngeneraleèinognicasoauspicabile.un'attenzionebarticolarBaffinchéSiaevitata',.\ 
l'espansione su aree di t""'iàiio riÉè'o' anche in clerenza con gli orientamenti regionali sulla

\ necessità di ridune it consu-àa àiiròt. À la difiusione urbana. ln particolare è opponuno

J§lràHir"rì"lroiti,,ù'liiJtLl-ai ""pansione 
d.ispersi sul territorio libero - non

urbaniz,ato - o allineati ù;il-;[ assi 
-straoali 

e' al..còntrario' perseguire I'obiettivo di

realizzare forme compatte O-"6iiÈèai""nti e impedire I'uso del suolo libero'

ll Piano Drevede aree di espansione 'Cel"'8" PeI-11q33 mq di superficie tenitoriale e nuove

;;#; il;;Éàzione ditfbrita 'ud{' ud2' per 40275 mq

rn Darticorare. anche in base afla carta dì capacita d'u§o dei suoli der piemonte, re aree

;ii"É}ffi;[ Itiìi.n"''it'rr"t"ubero le sesuenti aree residenziali:

- arca oi 
".prns,onJ'L?à' "'1nnÉ.r, 

t"rcia destinata a parcheggio, adiacente

all'esistente area a servizi àre] pt'itÉ t' suoli.di classe 4 e in oarte in classe 2i lale etee'

allacciata su aree libere, i*'rii5'ài ià""iire in tuturo un'espansion" che connette i Nuclei

Goccio' caeliotti e:x3:l'i3"3:àt:' 
e area di urbanizzazione differita ud1' previste su suoli

in classe di caPacità d'uso 2;

l' - -- ar"" di coqrpletamento Cl in loc' Crosa'

adiacente al Torrente Ceronda'

prevista in classe d'uso 2 nonché in area

Si nota in ogni caso una previsione di aree di nuovo impianto molto consistente' con una

consequente potenziale "t#;;;;;;"'i*" 
oi suolo' in narticolare relativamente alle

aree dì espansione cez, ceo' iriì ffi:è;à' i particolare la orevisione delle aree ce2 e

Ce3 impone la rcalizzazione ai*à* 
'i'Uifita 

che determina ulteriore frammentazione del

territorio e andrebbero p'opno "i ààt'ipàit """liu"tt 
e allineate suoli assi stradali:

- ta proposta insediativa ,.r"t,i: 
""ìiiil"l"oi';;p;;tl;";1"3 localÉata a monte della via

Montelera. propone l'utilizzo 
'A 

ìo?io"i ai territorio ancora integre e comporterebbe

l'aoertura di nuovi fronti Oi eOrfilazione enche in carenza di. analisi finalizzate a valutare la

;1['# ;"t i ;;",ti' .roià"iàri' i*uà"ti Jàir;àtir*one der|area ce3, pare necessaria la

aitt: ,i.-
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riconsiderazione di tale prevlsione al fine di valutarne l'effettiva necessità, verificarne le
effettive ricadute ambientali e individuare le possibili compensazioni e mitigazioni;
- l'ambito Ud I ad "urbanizzazione differita; interessa pozioni di territorià comunale ancora
integre. e non compromesse, tale scelta doviebbe essere confrontata con il
dimensionamento del piano.

Rispetto alla previsione di nuovi tratti di viabirità comunare si richiede che venga
approfondila la valutazione degli effetti ambientali della strada proposta tra le due aree ceie
Ce3; analisi e approfondimenti finalizzati a valutare l'effettiva necessilà/opportunità di tateprevisione.
Pidl nel dettaglio dovranno essere valutate le ricadute su:- con$Jmo e impermeabilizzazione del suolo;' inlerfsrenza con arce a erevata naturalità (conidoi ecorogici, macchie di veget.vione, ...);- interferenza con il reticolo idrografico;- interferenza con segni connotanti e permanenze der paesaggio di matrice storica;- interferenza con scorci visivi, guinte panoramiche e 

"i"meniipurtrari 
ai [rà!ìo. 

-'
I?l_1T:_ I 9g{erma dela previsione dovianno essera individuate';is;È colipEnsative emlllgatlve e conseguenti indicazioni normative che tengano in conto le caratteristiche delconteslo ambientale interessato.

9?["^:::o,lll"l_?-p?lrn9 introdune un vincoto di inediflcabitità per re aree agricoteaolacenlr agrr insediamenti residenziali (aree Ep di -protezione 
degli insediamenti") rinaizzatea garantire l'eventuare futura espansione dei nucrei àuitati, in quaÀto proprio ra zona oriàrtàÉdel concentrico interessata da tali destinazioni risulta àsseie ra più proauttiva di tm; irlenilorio comunale dar punto di visra agricoro (classi ai capacita ai uJo ai.r"ri, a 

" 
il.'-"- '

Per,quanto riguarda re aree destinate. a parcheggio o pavimentate, sia private sia pubbriche,
le NTA dovrebbero contenere indicazioni circa iiéontnimènà oerrà p"r["ir"rÀ ai'.rp"À"iJimpermeabitizzata favorendo l'utirizzo di pavimàma.ioni còncepite;;--:ÉÉ;i
massimamente drenanti e che permettano ir grado di inerbimento p"rirr" pit, ,r"r"i"possibile (marmette autobroccanii forate etc.), 

-pr*"renoo,-*runque, 
soruzioni a bassoimpatto ambientale che garantiscano ta permeébiiita d;i;;;b (ste,ati inerbiti +r.hd;i;;prato armato, la messa a dimora di specie arboree ed arbustive autoctone, ecc.).

si nutrono alcune perpressità sula scerta rocarizzativa defl'area a parcheggio in progetto srgubicata in prossimità der Nucreo Moncorombone, si ritiene neàessariò-r'appiotùoi..nrà
valutativo dett'effettiva necessita di tate previsione 

- 
in.- ambiro oi paiil"iri" - 

piàgìàpaesaggistico-ambientale.

l. ":!

4.6 Rifiuti
sì segnala che, secondo i dati di raccorta differenziata dei rifiuti rerativi al,anno 2009(sistema lnformativo Regionare Rifiuti), per it comunà Jivàrisefla ra ,."""orrà ainàrin.àtàrisulta pari al 54,9o/o, traguardo inferiore rispetto att,ouiettivo manimo det 65% definito dalDecrelo Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006.
E' quindi particorarmente necessario conformare ir piano con re indicazioni e previsionicontenute nei documenti orogrammarori 

legionari e provinciari r... pir.à n"g["rÉ-iiGesliofle dei Rifiuri Urbani, Frogrammi pròvinciati-oi é"rìron" dei Rifiuti Urbani) e diprevedere le misure vorte a conleguire ir rispetto oegti oiiettivi previsri dala norirrtiri

C'.f\.\
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vigente si ricorda a tar oroposito che, per favorire i servizi domiciriari zzati di n,ccoredifferenziata (internalizzati à/o esternarizzatir r;"rt. l o"i, L'egge regronare 24 ofiobre 2oo2 n.24 ed i criteri recnici *"n:"f_t ,lì;&-';i#l"d:, dei rifiuti urbani, adonati conDetiberazione de,a Giunta Regionare 1 maÈo iòiò-'i. sz-rsq26, prescrivono che leAmministrazioni comunari. negr-i strumenti Ji-pi*iti"r.i"n" urbanistica di competenza,prevedano, tra 
'artro, 

ra rocirizzazione ;aÈ i.rri.'trrtiire e dei punti di conferimentonecessari a,a raccorta differenziata dere varè ti".[nìi'a.ri sono composti irifiuti urbani(es. isote intenate, contenitori porizionàii 
" 

ir"ir"'j"i-"roiJsr"oate, etc,).sarebbe inortre opportuno orevedere oefle stiuttrlrl' ii,Jri.i" funzionari afl,organizzazioneder sistema intesraro di raccorta ainerenzàà JJ;inrìi ;à;r, (cenrri di raccorra comunari ointercomunali, centri di raccotta semptmcaìil.'-
sarà quindi necessario adeguare a quanto sopra descritto lart. 6 c.2 delre NTA.
4.7 Eleflrosmoo
ll tenitorio der comune di varisefla e-a,ttraversato nelra zona orienta,e da reti erettriche AT. Ataf proposito, con D.G.R. ,t 

^:::!!9t l.is:siri, il"É";fne piemonte ha indicaro te lineedi indirizzo per Ia mitigazione dei campi erettromagnetici s-u cui basare ro sviruppo di progenidi caratere urbanistico. In partìcorare'"i .àit"r"""àr,itir""'", n"p"no dei rimiti fìssari daranormativa, la compatibilità con. il.principio a"frà p*à",it 
"ràidance 

cosl come raccomandatodatt'oeanizzazione Mondiare deila sa;irà (òMsj ,iiiIàir,orrre resposizione dei ricenoriper iquali sia stata varutata 
'esposizi"." 

iG"ii oi .ririo'r"gn"ti.o compresi tra o,s e 3micro tesla. ln quest'otrica vrene rÉtriesto ;;";;i;iilrioni comunari di consurtare ilgestore derla linea erettrica per l'indicazione,- dtr; i;;;* di rispetro, dele ,fasce 
diattenzione" ai rati deil'erettroàotto oo* oiÉ ;;";; i"'".orrno"r" r,appricazione derprincipio dela prudent avoidance anche per ta ,"ànzziin"ìi 

"oiR"i 
che potrebbero soroereal suo interno. pertanro nero spazio circolt"rt" gìi 

"btiiài';i, dovrà essere prevista anlhe
,Hit$:Fj#Ig;;=a variabiie ,,rr",rì,ioi;d;;;"J'"",po masnetico ricompresso
E' necessario quindi verificare |art. 21.5 dere NTA "Fasce di rispetto degri elettrodotti, conquanto sopra.

4.8 Eneroia
Requisiti energetici dei fabbricati e risparmio eneroetico
ll Piano Energetico Ambienrare n"si,i"ài. Épil;;b ;o" D.c R. n. 3s1_3642 der 3 febbraio2004) e la Retazione proorammatiéa i;iiEilId;i;;;rJtà 

"on 
ra D.G.R. n.30_12221 det28 settembre 2009) prevédono: 

.ra diversificazion;T;;;';àr." energetiche e .incrementodell'utilizzo dele fònti rinnovabiri quari impn-nii-a-il;;;r", sorari rermici, fotovolraici,idroetettrici, eorici e seotermicr. a uassa àriiaipi",-r"" JriiJpp" dera cogenerazione e delteleriscaldamenro, nonché di artre tecn;rogi" i"i r'àtmiJrzione energetica; ra qestionedella domanda di eneroia attrav€rso ir 
-ridrii"rà"i"-oe*efficienza 

energetièa, conparlicolare attenzione al ùnore civile
A tare scopo' ne'e NTA der.fiano d€vono essere previsti arcuni requisiti di risparmioenergetico per gri edifici di nuova coslruzione 1re"io"nz-iàre, commerciare. produttiva). Tarirequisiti devono rispeflare ouanro disciprinat" ,ì"ir.ll.'ìl'ì's der 28 maggio 2oo7 recanre"Disposizioni in materia di ràndimenro ;;;;;il;;"ri;iiirià" 

" re disposizioni artuative inmateria di impianti solari termici,_ impianti a" r""ti ,iiiÀÀr"iti e serre solari adottate dalllGiunta resionare con deribera n.4s-i1s6z o;r a ààilii.r-iòòò. La D.GR. n.45-11967 der 4agosto 2009 prevede fra t'artro |instaflazion" ai ffiiJnìi .orari termici, impianti per la
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produzione di energia elettrica da lonti rinnovabili e serre solari, sia in edifici di nuova
costruzione, sia in edifici esistenti in caso di loro ristrutturazione o inserimento dell'impianto
termico. lnoltre il suddetto provvedimento regionale deflnisce: i requisiti minimi e le
prescrizioni specifiche per quanto riguarda le prestazioni energetiche degli Involucri edilizi,
sia in occasione di nuova costruzione che di interventi di ristrutlurazione edilizia o di
manutenzione; i requisiti minimi prestazionali degli implanti termici da inslallarsi in edifici
nuovi o esistenti (cft. 1.4, 1.5, 1.6 e Allegati 1, 2, 4, 5). Pertanto dovranno essere previstè
norme che assicurino il rispefto di tali requisiti.

lmoianti fotovoltaicia terra
L'art. 17 ('lmpianti tecnologici") comma 5 delle NTA dichiara che "Fatto salvo il rispetto delle
norme in materia di protezione del tenitorio e di salvaguardia dei beni culturali e ambientali,
sono altresì ammissibili in tutte le zone det PRGo, ad esclusione dei Nuclei di Antica
formazione, gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili". A tal proposito si
ricorda che, nella scelta di aree o siti per l'installazione di impianti fotovoltaici a terra, si deve
far riferimento alla D.G.R. n. 3-1 183 del 14-12-2010, pubblicata sul supplemento ordinario n.
1 al B.U.R.P. n. 50 del 16-12-2010, dove sono state individuate le aree e isiti non idonei ai
sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili'di cui al decreto ministeriale del 10-9-2010.

4.9 Aree estranive
Esaminando gli ecosistemi della valle chiusa di Varisella, di cui Monte Bernard è parte, si
riscontrano ambiti con carafterlstiche floro-faunistiche-ambientali integre e di pregio. Si rileva
inoltre la preserìza nel versante della riserva Regionale integiale del Monte Lera,
dell'esistente area camper in localita poligono, a meno di cinquecento metri dallarea di cava,
le rare, e vicinissime lame del torrente ceronda, utilizzate per la balneazioné, poste tra il
santuario di s. Maria della Neve e la cava stessa, nonché l'ubicazione nelle vicinanze della
borgata Moncolombone.
si evidenzia che, oltre alla presenza dell'area di cava di pietrame situata in loc. "Versanle
nord Monte Bernard", gia oggetto di ampliamento nel 2005, nel 2010 la provincia di rorino
con Delerminazione n.7t-gaòag del 21.io.2olo, ha assoggettato alla fase di Valutazione di
lmpatto Ambientale, ai fini dell'approfondimento delle probiematiche progettuati ed ambientali
riscontrate, il progetto di "Ampliamento delta coltivazione di cava di piet-rame" proposto nello
stesso anno dalla Difta o.K.G. srl. ln particolare, la provincia rileva che "§ia tuttavia
prioritario effetluare le operazioni di recupero ambientale previste in progetto sull,area già
attualmente oggetto di coltivazione e che peÉanto il progetto deflnitivo é t'istanza oi ùlA
sull'ampliamento possano essere presentate solo a fronte della dimostrazione di un effettivo
e .signiflcativo progresso degli interventi di recupero sull'area già coltivata secondo le
indicazloni riportate in fase autorizzativa e il ripristino della rÉgimazione delle acque
meteoriche".
A tal proposito si chiede quindi di riferire lo stato dell'arte del suddetto recupero ambientale.

lnoltre si rileva che la Relazione relativa alla presente Revisione di p.R.G.c. dichiara che
"Per ciò che concerne l'area interesseta dalle attività estrattive per la coltivazione mineraria
di pietra da costruzione, in Revisione cosi come nel vigente piano è classificata come area
agricola. Tale destinazione è congruente con le previsioni di riutilizzo de 'area a seguito
dell'esaurimento della cava attraverso il recupero boschivo'- A tal proposito si chied"e di
verificare I'opportunità di mantenere la scelta di classificare come agricola I'area destinata

t/ot.
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all'eyentuale ampliamento di cava, oppure di classificarla come area agricola derivante darecupero ambientale

4.1 Crite o mbi il ea tin et co-nPer quanto riguarda le àre e a destinazione turislico+icettiva, e Gti i flussi turistici previsti, aifini del miglioramento qualitativo dell'offerta turistica si suggeris ce l'opportunità di adottare,sia in fase progettuale e realizzativa sia in fase di gestione, criteri di sostenibilità ambientalevolti ad esempio al risparmio energelico e delle nsorse idriche, alla riduzione dellaproduzione di rifiuti e alla raccolta ditferenziata, all'utilizzo di fonli energetiche rinnovabili e diprodotti ecocompatibili, nonché inizieli ve dl sensibilizzazione per il rispetto dell'ambienterivolte ai turisti.

11 a
Per quanto attiene gli al
occidentale della pia

petti territoriali, il Comune di Varisella è situato al margine Nord-
nura torinese, in conispondenza dei primi rilievi alpini e coslituisce ilsettore di testata del bacino imbrifero del Torrente Ceronda

§tlUa Prcgo azic ;

Le zone urbanizzate sono concentrate rungo ra fascia ar piede der versante meridionare der
M.. colombano - M. Druina, modelata nefambito di supLr{rci reffazzale ctre to raòcoroano
all'incisione del.corso d'acqua di fondovale, mantenendosi perartro erevate ar armeno ào mrispetto a quest'ultima.

ll territorio comunare di varisefla coincide, per ra gran parte, con ra paÉe arta e medro arta derbacino idrografico der ronente ceronda. Tare coiso diacqua rappresenta di fatto ir Drincioarecolrettore de.tta zona ed ha orisine.dale pendicidet M. Laà (1tdi;; f;. AJài,iJil'iisià
m. ), in corrispondenza defla cresta spartiacque che separà ra vafle in oggetto da luerìa derTorrente Casternone.

si segnala che il nuovo prR, approvalo con DCR n. 122-2g7ag in data 2i lugrio 2011 darc.onsiglio Regionare, individua neila Tavora detta conoscàrza B - srrategÈ 2;É;;r;;
alla "Rete ecologica e aree di interesse naturalistico, uuàna parre del territorio comunaleall'interno delle 'Aree di continuita..naturare' e in parre ai|inlerno dei ,Nodi principati 1èoràareas)sievidenzianoinfìne"Areediinteressenatuialistico:areeprotette,Slc,zPS,

ln merilo agli-aspefti paesaggrsticr, costituiscono riferimento re indicazioni der piano
Paesaggistico Regionare (ppR), adottato con DGR n. s3-1 19r5 der ol agosto 2òoà. - -

ll PPR ripartisce I'intero terntorio regionale in Ambiti di paesaggio (Adp), brani territorialldotati di un'identità caratterizzante, unitaria e chiaramenté rrconoscibìb. ogni ambito è poi
stato suddivaso in un certo numero di Unità di paesaggio (udp), per cogrieà pù 

" 
ronoJÈ

diversificazioni dei paesa ggi regionali.

ll paesaggio è-.in gran parte montano, con ririevi che danno origine a disliveli massimidell'ordine di miile metri, e versanti con pendenze di norma moderaÉr""t" 
""liiri iqò-siilj,localmente acclivi (75%), situate queste ultime nella fascia alta o medio alta o medio alta deiversanti .

La morfologia dei versanti nere fasce artimekiche più basse, ma soprattutto in sinistraidrografica der r. ceronda, è influenzata dagri intervenii ,niropiri ,rppr"J"niàiio" ;"rò;b ;da case isolale che si spingono di normà a quote no; sriperiori ai 600 m,,r rér."ntimoderatamente acclivi.

i
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1 Comune di Varisella e inserito nell'AdP n. 37'Anfiteatro morenico di Avigliana ", l'ambito è
ricompreso in una fascia trasversale di raccordo tra la piana dell'area metropolitana torinese
e le valli alpine tra I'imbocco della Val di Susa, costituito dal versante sinistro orografico tra
Caselette e Rubiana, dal fondovalle della Dora Riparia e dalla zona morenica dei laghi di
Avigliana.

All'intemo dell'AdP, tra gli obiettivi prioritari, il PPR individua come strategia principale la
riq ualificazione del rapporto tra sislema insediato, infrastrutture e spazi aperti, agricoli o
naturali , interessa llnee di azione incidenti sull'assetto storico-culturale e sulla gestione del
patrimonio agroforeslale,

All'interno dell'AdP n. 37 alla voce "dinamiche in atto'viene messo in luce l'abbandono delle
attivìta agro-forestali hadizionali, con lendenza ad vna polarizzezione con alternanza urbano-
bosco abbandonalo.

Dal punto di vista insediativo si evidenziano le seguenti dinamiche: l'espansione dell'edilizia
residenziale in tutli icomuni dell'ambito 37;l'espansione delle infrastrutture viarie e produttive
lungo l'asse della Valle di Susa;la pressione antropica sulterritorio in genere.
Al fine di riconoscere I'importanza dell'ambiente naturale quale valore universale attuale eper le generazioni future dovranno considerarsi le modalità di conservazione della
biodiversita dei tenitori facenti parte della rete ecologlca regionale, a tal proposilo
occonerà valutare la valenza naturalistica dei conidoi eèologici creati dai corsi' d'acqua
presenti quali, Tonente ceronda, Rio cavicchia, Rio Granero, Rio Neivour; Rio Turcasso,Rio
Creus; Rio della Dritta (cfr.l.r.29 giugno 2009 n.19, artt.53 e 54).

ll tenitorio comunale di Varisella è interessato dal progetto strateglco corona verde, lo
stesso ricade all'interno dell'Ambito di integrazione Venària ambito n-ord-ovest, che propone
di realizare, attraverso inlerventi e programmi di gestione a scala sovracomunale e lo'cale,
un sistema di valorizzazione degli spazi aperti capace di salvaguardare e conneuere le
risorse naturali, paesaggisliche e rurali che ancora caratterizzano I'intorno torinese.
una valotizzazione che passa attraverso il conlenimenlo del consumo di suolo e del
recupero di un equilibrio tra città e assetto rurale e naturale, elemento dl indiscusso dllevo
per ilfiiglioramento della qualita di vita complessiva nell'intera area metropolitana.
con D.G.R. n. 52-13548 del 16 mazo 2olo è stato approvato il protocollo di lnresa per la
realizzazione del progetto della "corona Verde". Taie atto va a tafiorzerc l,intèresse
strategico della Regione Piemonte e di tutta l'area mekopolitana verso tale progetto e di
conseguenza la salvaguardia delle aree individuate per la sua attuazione.

ll comune di varisella è inollre interessato dalla presenza di vincoli di tutela paesaggistica
ai sensi del D.Lgs 4212004 ad. 142 che interessano 1524 ha del lerrilorio comunale. 

--
- territori coperti da foreste e boschi;- territori interessati da parchi regionali ha 59.1 (Riserva naturale integrale della

Madonna della Neve sul Monte Lera, istituita con l.r. n. 54 del 9. j2.19g2).
- nel tenitorio comunale è presente una pozione del pre-parco del parco regionale La

Mandria, area protetta istituita con l.r. n. 54 del 21.Otj.:|g7B.

si osserva che i nuovi interventi, nel complesso, non risultano supportati da analisi di
contesto s,uffìcienti a garantire una loro efficace integrazione paesaggistìco-ambientale, oltreche un'etfettiva salvaguardia degli ambiti interéssati. tari aÀàtisi, da approfondire,
dovrebbero permettere sia di accertare l'impatto delle previsioni, sia di stimaie possibili

l9
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misure di. mitigazione-compensaziond da adottarè per owiare a tale impatto, garantendo uncorretto sistema di relaz,oni tra paesaggio urbano e paesaggio agrario -

Per garantire ra compatibirità dele proposie progettuari derineate dar nuovo piano rispetto aicarafteri ambientari e. paesaggistici rocari, ii sùggerisce di porre particorare attenzione aiseguenti aspetti, che dovranno essere opportunaàlnte approiondiri'nerÌ;àmuii" aài;.-pp.;r;normativo:
- impianto urbanistico (disposizione planimetrica dei nuovi edifici e delle relative aree dipertinenza, afiineamenti, rapporti con ra viabirita di servizio e di accesso 

"i 
Étri àpporticon ra morforogia del ruog_o, rapporti con re aree rimrtrofe) 

" 
inoiriar"iÉn" jGrèntuati

di permeabitità dei totti edificabiii;- caratteri tipologico-compositivi degla edifici (altezza, ampiezza delle maniche, rapporti trapieni .€ vuoti, partiture e rifiniture deile facciate, ea evenrr"rm"ntè,'r'i"Itàii,I'*" lRegotamento Edirizio, tiporogie di senamenti, ringhiere, pr*p.tti-'r""i"iiorì, ìateriaricostruttivl e colori);
- caratteri della hadizione che hanno contribuito a definirq l'archetipo locale, conferendo almodello insediativo di matrice storica una identità omogenea e chiaramenle ,i.onorrioil".- disegno del verde. ln linea generale si sottolinea ta necesirà ai prevea"i" ià"i ai p.g.lli""":; -\ e realizzazione der verde cfie si sviruppino contestualmente a quelle di edificazioné. 

-- "

Ris_petto ai punti precedenti,ar fine di approfondire i temi dela progettazione di quarità e. délllnserimento paesaggistico delle nuové previsioni, possono costituire utile riferimento le
lliguroe e r manuari consultabili sul sito della Direzione programmazione strategica; inparticolare si segnalano le seguenti pubblicazioni:

- criteri e indirizzi per,ra tuteta der paesaggio pubbricato approvati con D_G.R. n. 21-
92Sl det 05/05/03 - B.U.R. n. 23 det Ò5/06/03;- lndirizzi per ra quarità paesaggistica degti insediamenti. Buone pratiche Der ta
progettazione edilizia e gli lndirizzi per la quatità paesaggistrca degti insediàmenti.
Buone pratiche per ra pianiricazionie tocate appràvati cò; D.G.R. i. so-t36to oet
22mar2o2010.

Tali pubblicazionl sono scaricabili all,indirizzo web di seguito riportato:

s id

R';GIC,1E

Tali manuali di buone pratiche contengono criteri e modalità per promuovere ra quarità
pae_saggistica degri interventi e possono costituire strumenti ii atcompagnam*È;ii;
politiche regionari 'di sarvaguardia e varoiizzazione der paesaggio, a 

-supporto 
ieiprofessionisti e degli Enti Locali nell'ambito delle attività di progettazione e attu#one deile

trasformazioni territoriali.

5. coNcLUStONt
L'analisi degli aspelti metodologici e dei diversi tematismi ambientali ha messo in evidenza
alcune criticità che potrebbero avere effetti significativi sulle componenti ambienlali. pertanto,
tenuto conto del contesto ambientale del territorio del Comune di Varisella, viste te analisiivalutazioni etfettuate nel''Analisi di compatibilita ambientale,, nell'elaboràto ;nei"iione 

aiValulazione. ambientale. Strategica,' e nella ,,Relazione - aggioinamenlo 2010,',

:11 
,!." delle osservazioni sopra esposte e delre carenze analitiche e valutative evidenziate,cne possono essere Proficuamente integrate nella successiva fase di rielaborazione dei

§ethre Progcli:,- :
ll Lì,r,.e

Ynr"n. p CN lalà
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piano. Le modifiche e integrazioÀi da apportare alla luce delle osservazioni esposte ai
paragrafi 3, 4 e alle indicazioni di seguito elencate che sinteticamente richiamano quanto
espresso in relazione:

f - integrare I'analisi di coerenza eslema rispetto alla pianificazione sovraordinala e di
setlore, e in particolare in materia di biodiversilà ed ecosistemi, aria, risorse idriche, rifiuti,
energia;

2- verificare la corretlezza delle previsioni demografiche anche in relazione alle ricadule
ambientali dovute alle previsioni di Piano;

3- individuare le opportunità pet la tealizzazione di reti ecologiche locali, prendendo in
considerazione tLrtte le previsioni di Piano nel loro complesso;

4- citare la presenza delle aree protette all'interno delle Norme di Attuazione, in particolare
all'ar1. 22.3, in guanto ai sensi dell'art. 142 del B.Lgs 4l.l2OO4 si tratta di aree tutelate per
legge quali beni paesaggistici; indicare entrambe le aree protette nella cartografia (cfr.
paragrafo 'SlC e Aree nalurali protette');

5- inserire, nelle Norme di Atluazione della Variante, una disposizione che preveda l'obbligo
di sottoporre a verifica di assoggettabililà alla procedura di Valutazione d'lncidenza, ai sensi
dell'art. 5 del DPR 357197 e s.m.i. e dell'art- 43 della L.R. l9109, i progetti degli interventi
suscettibili dl determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle specie
e sugli habitat tutelati dal SIC "Madonna della Neve sul Monte Lera';

6- in maleria di zone boscate, adeguare gli art. 20.3 e 22.3 delle NTA ai sensi della L.r.
412O09 e verificare e contabilizzare l'eventuale eslensione di aree boscate oggetto di
trasformazione; in particolare, verificare le interferenze con le seguenti aree: I'area a servizi
S13, le aree destinate a parcheggio S17 ed S1B situate in loc. Moncolombone, I'area S11 in
loc. Baratonia destinata anche a parcheggio, che sembrano essere interessate da zone
boscate con presenza di querceti di rovere;

7-adeguare e integrare gli articoli delle NTA in maleria di risorse idriche ai sensi del Piano di
Tutela delle Acque, con particolare attenzione a: impianti di depurazione di acque reflue,
acque sottenanee, captazioni idropotabili, acque meleoriche e risparmio idrico;

8-verifrcare gli impatti sul consumo di suolo, contabilizzare la quantità di suolo soggetto ad
impermeabilizzazione a seguito delle previsioni di Piano, ed inlegrare le NTA con azioni volte
al contenimento della superfìcie impermeabilizzata, anche relativamente alle aree destinate a
parcheggio; in particolare, valutare l'opportunità di ridurre le aree complessivamente oggetto
di previsioni insediative individuate come aree di completamento C, di nuovo impianto
residenziale Ce e di urbanizzazione differita Ud, e nello specifico verificare le criticita relative
alle aree previste sui suoli più produttivi del lerritorio comunale (aree CeS e annessa fascia
destinata a parcheggio, Ce4, Ce7, Ud1, Cl), nonché le aree Ce2, Ce3, Ud2 è C6, che
complessivamente portano ad un massiccio consumo irreversibile di suolo;

f-integrare I'art. 6 c.2 delle NTA, individuando criteri atti alla localizzazione ed al
posizionamento dei punti di conferimenlo e/o delle strutture di servizio funzionali

(.:.-
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all'organizzazione der sistema integrato di raccorla differenziata dei rifiuti urbani, ai sensidella normativa in materia di rifiuti;

1,-verificare ed eventuarmentl.3dg.ouare 
'an.21.5 

derie NTA con ra normativa in materia difasce di rispetto degri erettrodotti 
" 

ràrt, rz i" àrr"ri, ài'irpirrt, r"tovortaici a terra;

11-prevedere negri strumenti di piano (NTA e Regoramento edirizio) norme che assicurino ir::ffI: 9"ir:lrisiti di risparmio energeiico degti ;ir";; - '- -

f[i",9:,": 
c'escrivere lo stato dei prescritti recuperi ambientali deile aree estranive già

12 -individuare idonee misure di mitigazione e compensazione ambientare, in parricorarevorre ad incrementare ra conneftivitie"oro!i."ì rÀ oì;;;;';iililàril ll,nrnrr",integrandole nelle NTA;

13 -elaborare un Piano di.Monitoraggio che accompagni l'attuazione della variante Generaledi piano, che definisca gri indicatori*per ;;;it;r*5-rì; obiettivi. e re ricadute dela varianre,indichi quale sossetto ne abbia ta r"rionsaÉiriiJ eìà àispontoitita u"ìÉ ;;;;j; i'J"I..àr" p",
- .. 'ì. relativamente alla periodicità;
ì:..: 

i

"'.' 
- i 14-redigere una rerazione.che evidenzi e descriva come ir processo di valul, .r".,ia

^, 
-) influito sura formazione g:llia.no, oi 

"rpprrti-pài 
rà"sresura dera Dichiarazione sr .,r,;,.,si---/ da parte dell'Autorità Competente.

1s-integrare I'apparato normativo con indicazioni finalizzale a garantire la compensazione emitigazione de,e previsioni di piano ri"ÈG ;i ;;;;ri ambientali e paesag..r . i rocari evalutare che re scerte. der piano .ià* -"o"i"nìi'ion 
ra sarvaguardia d,.,;e ,.,rsuari,dell'immagine paesaggistica rocare e con it vatÀie s"enico oei ruoghi.

Al fine der proseguo defla procedura in corso si richiamano i contenuti del|art. 15, comma 2,der D.Lgs. n. 1s2r2006, "t'au.tor a.procede à,'i iiìàLor"rione con ,autorità competente,prowede, oye necessanb, al!?!:y:r:f det piàio oiiigramma atta luce det parere motivatoespresso prima deila presenrazione det piano o pro{rrà^" p"r t'adozioie i' lipiori'iion"" 
"si comunica ra disponibirità ad incontri t 
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"Programma dl Monltoraggio Ambientale,,
1. Rifedmentl normatlvi

. D. Lgs. 15A2006 e successive modifiche ed integrazioni tra cui D. Lgs. 12gl2010.
o D. Lgs. 4/2008 - allegato Vl lett.i) e successive modifiche ed intBgrazioni.

Autorila procedente: comune di Varisella

2. Mlsure dl monitoraggio ambientale e controflo degri impatfi signiticativi
2,lCriteri di scelta degll indicatorl

ll monitoraggio. ambienlale riguarda il controllo sui risultati attesi dalla Revisione durante luno il
tempo di attuazione della stessa e sulle conseguenti ricadute signiticative sull'amueÀÉ. 

'--

Nel complesso gri indicatori di moniloraggio devono esser predisposti in riferimento:

' a criteri di rilevanza, signilicativita e sensibilità rispetto alle azioni e alle trasformazioni
derivanti dallo slrum€nlo urbanistico;

' a criteri di misurabilita a facilita di interpretazione, in riferimento alla reperibllità, gestion€ ecomparazione dei ditferenti dati.

Gli indicatori sono distinti rra indicatori di contesto e indicatori di attuazione.
Gli indicatori di conlesto hanno l'obbiettivo di monitorare le trasformazioni dei componentiambientali coinvolli dalla Revisione.

Nel caso in esame ci si sofferma maggiormente sulle componenti ambientali "suolo,,, "biodiversita
rete ecologica" e in secondo ordine "popolazione" e .patrimonio 

storico -culturaleì'. 
' - --

Gli indicatori di attuazione misurano. il grado di attuazione (efficienza) del nuovo strum€nlourbanistico progeflato e il riveilo di raggiung-imento degri obbiettivilefficaùi.
Nel caso in esame in correrazione con gri indicatori di contesto, sono incrusi ner piano dimonitoraggio indicatori che rilevino le,azioni-di recupero del patrimonio edilizio nei vecchi nuclei, leazioni di nuove edificazione residenziare, ir grado cii realiziàione d.r" ;;;;;';;JriJ pr|uri.o 

"d6i percorsi sciabili e/o cicro, pedonari, I'aÀdamento aeià 
'popotazione 

trii"ìi"à tnon !àrio"nt.,stagionale nelle seconde case).

L'Amministrazione Comunale potrà eventualmente prevedere di awalersi per il monitoraggio dels.ypporto di soggetti / enti competenti in materia ambientale esterni o ai ieperire-i JàiiÉt"tirti"idisponibili presso enti gestori (es. servizio idrico, servizio di gesrione oei rifiutijl-
In lunzione dei principali interventi previsti dalla Revisione e degli obiettivi si prevede una seri€ diindicatori 

. di monitoraggio in,. piimo luogo finaliziaii alla valutazione della dispersioneder|urbanizzato, der consumo di Àuoro, oftrdche p"r ,i*r"i" r'"nì"aJ" o!ìe 
"]iJ* 

,ifiessuroedilizio esistente e di previsione.

2.1.1 lndicatorl di contesto
Tra il set di indicatori metodologici in fase di predisposizione da parte della Regione piemonte _

l"[:T"" 
Programmazione strategica, ner caso in esame si ritiene utire misurare ir seguente

lcl) indice di consumo di suoto da yqertlcte. urbanizzata (csu). si tratta di vatutare il eppotto %tra supeiicie urbanizzata e superlicie teritoiate di riferime'nta.

ln riferimento agli altri indici proposti:

/:
/o=

\i,,
\

COMUNE OI VARISELLA
PIANO REGOLATORE GENERALÉ COMUNALE. REVIS'ONE - EIAbOTAZ|ONE èX ArI. I5COMMA 

'5LB56/77ESMi
- progetto delinitivo - Rapporto Ambientate: piano di monitoraggio aÀbi";r"b 
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lC2) indice di consumo di suolo da superticie infrastrutturata (CSf. Nel caso particolare di
Varisella, non si prevedono opere di viabilha di rilevante estensione, se non alcune limitate e
puntualmente localizzate aree a parcheggio per sopperire a una situazione pressoché di totale
mancanza o carenza in alcuni Nuclei e/o Borgate, tale indice. Altri interventi di viabilità sono
connessi al miglioramento localizzato dell'accessibilita di alcuni Nuclei (es. Nucleo Bosso)

lC3) indice di dispersione dell'urbanizzato. Consente di valutare la dispersione dell'urbanizzato in
relazione alla densilà dell'urbanizzato. Nel caso di Varisella, lo sviluppo precedente del comune è
già awenuto lungo la viabilità di attraversamento e si ha la presenza di borgate e vecchi nuclei
staccati dal concenlrico principala. Le previsioni residenziali nuove sono localizzale in modo da
non allerare l'identità dei nuclei frazionall.

lC4) indice di consumo di suolo ad elevata potenzialità ptoduttivT applicabile e valutabile per le
porzioni di lerritorio comunale ricadenti in classe lll di capacità d'uso del suolo e oggetto
d'interv€nto in Revisione.

Non si ritiene significativo nel caso di Varisella, valutare I'indice di frammentazione da infrastrutture
(IFD.

Nel seguito si riportano in sintesi i parametri aftribuibili a ciascun sopraccitato indice di contesto,
tratti da riferimenli teorici e metodologici predisposli dalla Regione Piemonte.

tc1

INDICE OI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE URBANIZZATA

CSU = (Srt/St )x100

Descrizione

Su = Superlicle uòankzate (ha)

Slr = Superficia lerrilorial€ di rilarimento (ha)

Unità di misura PercentuBle

Commento
Consenle di valulBre I'areg consumeta dalla superficie urbenizzata
all'intemo di un dsto tenilorio

Consumo dovulo alla superlicia urbanizata dalo dal rapporlo lra la

superlìcie urbanizzata e la superfrcie leniloriale dl riferimento.
molliplicato per 100

(la superficie uòanizzata è data dalla somma della supsdicie edilicata e della superficiÉ di pertinenza)

tcz

CSI = (Si/Str)x100

Descflziono
Consumo dowto alla superfide intrastrutlurata dato dal repporlo tra la
superficje lnfraslrutlùrala e la strperficie lenlloriale dl rlferimenlo,
moltlpllcalo per 100

Un A di misura Percenluale

.-^v -
§z _:

-1y

Commenlo
ConEenle dl valulara l'area c!n6r,mala da parto delle infrastrullure
all'intÒmo di un dato lerritodo

(la supedicie infrastrutturata è quella eslema alla supsdicie urbanizzata, dicui al precedente indice, contenete il sedimè
dell'in,rasiruttura linear€ e la fascia di perlinenza)

lc3

COMUNÉ DI VARISELLA
PIANO HEGOLAIOFE GENERALE COMUNALE - RÉVISIONE - .ielaborazione ex art. 15 comma I5 LF 56,[7 e smi

REGIO
I'ella(e Prcglllà ;:o - Cr' 'l

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE INFRASTRUITURATA

Sl = Superllcie intraslrulturata (ha)
Slt = Superlicie tanitorlalc dl riferlmenlo (ha)

lLUrriX Arc
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INDICE DI DISPERSIONE OELL'URBANIZZATO

Dsp = l(S{rd+Stn Sul'100

Sud = SuperfciE urbEnlzzeta disconlìnua (m2)

Sur = §uperficie urba,ìizzete rads (mz)

Su = supedids uròanl?z ala fotalè (mZ)

DE6crizione
Rapporlo tra la Sup€rfici€ urbanizzala discontinua sommata alla
Superficle uòarkzata rada è la superrlcio urbanlzzala lolalo nelta
supedide tÈritodale di riferimenlo

Unita di misura p€rcenluale

Commento Consenlt di valutara la dispsrslone doll'urbanizzato ,elativamente ella
den8 a delfurùanizzsto

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO AD ELEVAIA POTENZAL'TA PRODUTN

(sup. urbanizzala dis@nlinua: è data da porzioni di territorio con densità d arca sdificale comprese tra il gO% e il goy.
sul tolale, owaro areè dove la pr€senza di spazi vuoti o verdi a predominante e significativai
(sup. uòanizzata rada: è data da porzioni dl lerritorio con densilà di aree edificaté < 3ot4 owero are€ scarsanento
edilicate con pre§enza d spazi wolitu€rdi predominante. Arèe con editiciisotati e ip"oi sriil"itàriq 

"à-nioiÀàii 
o" are"agricolg o da aree naturali

tc4
c

csP = (s p/srr)/100
Sp = Superlìcie di suolo appùtpjentr alle classl di Cep8cita d,uso l, ll e
ll/ consumala dall'espansio,le delta supBfrcle arlifcjalizrate (ha)
Slr = Suporfici6 larlitoriale di rllerimerì:o (ha)

Consenle di valulare. all'inlemo di un territorio. l'area consumata d€ parle
dèll'espamione della superticle arliflcia llzzeta a scapilo dl suoll ad
elevala polensla ta produfliva. Tala indice può essere applicalo
distintamente per le classi di capacil
valori di consumo delle tre classi

a d'uso l, ll o lll oppura sommando i

Altri indicatori di contesto utili al monitoraggio della variazione delle componenti ambientalipossono essere i seguenti:

lC5) indice % dell'estensione lineare rispetto al totale, delle aree do elementi riconducibili a a retesentieristica tocate, che sono stati oggetto di interventi di ripristinà e/àì;àil;di.;;;;"1ir. uw.3a e 3b)

/C6) .indice % di popolazione residenle nei Nuclei Frazionali o Borgate, rispeno al totale de apopolazione

lc7)- indice % di popolazione 
.residente stabile rispetto alla popolazione non residente (presente

per lo piir nella stagione estiva) nelle differenti località-f razioni.
COiTUNE DIVARISELLA

3

capacilà d'uso l, ll o lll, consumatÀ dall'espansionr della superficie
artllìcializzsla e la superlìcic territoriale dirlferimento; mollipl;calo per ,OO

Oescdzlone

PercenlualeUritÀ di mlsura

Commento

Rappoflo tra ta superficie di suclo (ha) appartenenre alle ctessi di

PIANo REGoLAToRE GENEBALE CoMUNALE - REVrsroNE - rieraborazions ex ad. 1s comma rs LR 56/, e smi. progetto delinitivo - Rapporto Amlientale: piano di monitoraggio ambÉ;iab 
- -- 'w
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2.1.2 lndicatori di attuazione

lAl) o/o aree "Ce" di nuovo impianlo residenziale realizzate e/o concesse, con cadenza triennale,
rispetto al totale di aree previste (per monitorare il grado di attuazione dello strumento urbanistico);

lA2) Vo arce a servizio pubblico "S" realizzate, con cadenza triennale, rispetto al corrispondonte
lotale degli slandard urbanistici di cui all'art.21 comma 1 lett. a), b), c) e d);

,A3) num€ro e % (sul totale degli intervenli residenziali), dei recuperi di edificl e volumetrie
esistenti, nelle differenli borgate e nucl€i lrazionali (zone "A" e "Aa').

lA4) numero di impianti solari e fotovoltaici installati in inlerventi edilizi residenziali (da
ristrutturazione o da nuova ristrutturazione).

2.2 Puntl dl monitoraggio fotogra{ico sul territorlo

ll monitoraggio deve esser supportato da un'attivita di rilievo fotografico dei luoghi,
documentandone, da punti di osservazione caratterislici e significativi, I'evoluzione della
percezlone paesaggistica in conseguenza dell'attuazione degli interv€nti. Punti di vista signilicativi
per inuclei frazionali possono essere posti sia in modo da rilevare nel complesso dall'esterno il
nucleo, sia focalizzaìi eventualmenta su potzioni con particolari criticità e livello di degrado elevato.

Nel seguito (1i9. 2.2 in calce al presente Piano di monitoraggio) si riporta un esempio di
monitoraggio dei luoghi svolto presso il Nucleo Rosso, per definire, dalla viabilita provinciale, la
percezione effettiva del nucleo insediativo storico e per valularne I'eventuale grado di
compromissione della percezione paesaggistica in conseguenza delle edificazioni recenti limitrofe.

' Nel suddetto monitoraggio lotogralico svolto, si sono scelti punti di ripresa lotogralica in
corrispondenza delle visuali potenzialmente oggetto di variazione (da monitorare), in conseguenza
dell'attuazione futura degli interventi previsti dalla Revisione al PRGC.

ln calce al presente piano si riportano stralci di aerofoto con l'indicazions di possibili punli di
monitoraggio dei luoghi, in relazione alle presenti considerazioni.

COMIJNE DI VAHISELLA
PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE . REVISIONE - ,ielaboraziooe ex ad. l5 comma 15 LR 56/77 e smi
- progetto delinitivo - Fapporto Ambientale: Èano di niooitolaggio ambie ale.

JREGION
§ettore PrcAill,.'

ll Dir :, r1 ilr
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3. Belazionl dl monltoraggio

Si può prevedere in generale la realizzazione con cadenza biennale di relazioni ambientali di

sintesi del monitoraggio, almeno in riterimento;

. alle aree residenziali "C", "Ce";

. alle aree "A" dei nuclei frazionali;

o alle aree di servizio pubblico "S",

per rilevare I'evoluzione delle componenli ed indicatori di monitoraggio di cui ai precedenti
paragrafi, valutando nel complesso Io stato dl attuazione della Revisiono à PRGC.

Gli elementi ed indici connessi con la valutazione de! consumo di suolo, dovrebbero essere
m on itorati an nu alm e nte.

Tale relazions redatta sino alla scadenza della Revisione al PBGC può costituire una,'base dati,,
importante per le successive analisi ambientali da eseguirsl per i futuri strumenti urbanistici
generali.

,o
fl

COMUNE DI VABISELLA
5PIANo REGoLAToRE GENERALE coMUNALE - flEVrsroNÉ - rieraborazione ex art. t s comma 15 LR 5617 e smi- progetto deiinitjvo - Rapporto Ambientalej piano di monitoraggjo ambie ale
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ALLEGATI:

Fig. 2.2 Nucleo Rosso - Valutazione della percezione dell'insediamento storico

Esùatli aerololo con indicazione dei possibili punti di monitoraggio fotogralico:

_ Varise ll a Concentrico ;

_Varisella Nuclao Crosa e B.Ta Baratonia;

_Varisella - verso Via Va o

,jt

J

)

!
COMUNE DI VARISELLA
PTANO REGOLATOBE GENERALE COI,IUNALE - REVISIONE -.relaborazionE ex afi. 15 comma l5 LR 50177 e smi
' progotto delinilivo - Rapporlo Ambientale: piano dimoniloraggio ambienlale
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Schema di scheda tipo per rilevamento indicatori di contesto e attuazione in ambito residenziale (lc2)
Pratica /prot. N Pe.messo di costÌulre (r,, n del

zona di PRGC
I 3a 3b 7

tipo di inteNento
(2)

supedicie
territoriale di
riferimento

(mq)

supe licie
infrdstrutturata

(3)

o/o di suolo
agricolg
rispetto al
totale ;ato

estensiooe (mq)
aree a verde
dismesse e/o

oggetto di
rioaturalizzazione

8 9 10 13 74
tc2
(4)

NOTE:

o altro titolo edificatorio riiasciato
(21 rif. Art. ...NTA: RE interventi diristrurturazione edilizia; Nl= dinuovo im anto; CE : di com mento edificazione
3) è .rìcie urbanizzeta, che contlene sedime dell,ie, esteroa a su nfrastruttu ra

4 iodicatore consumo di suolo da su erficie infrastrutturata

IE
I

I E

(:

11



schema di scheda tipo rilevamento indicatori di contesto e attuazione in ambito residenziale (lC3)

delPermesso di costruire (1)Pratica /prot. N
zona dl PRGC

6=als 74a 4b3a 3b21

indice
volnetrico

resldenziale ln
at,to

nuovi abitantl
insediabili

estensioae
(mq) òree a

verde dismesse
e/o oggetto di
rinaturalizzazio

ne

volumetria
residenziale

realizzata (mc)

volumetria
residenziale
realizzata

derivante da
recupero di itgl.

esistenti nel
vecchl huclei

supedlcle
urbanlzzata
rada

o/o di sùolo
agricolo
rispetto al
totale

sùperficie
urbanizzata
totale (mq)

superificie
urbanizzata
discontinua

(3)

tipo di interuento
(2)

11 131098
presenza pannelli solari

termici
presenza dl moduli

fotovoltaici e relativa
IC3
(s)

5l/ n"

omq
NONOsl/.........wp

NOTE:

(1) o altro titolo edificatorio rilasciato

(z) rif. Art. ...NTA: R= interventi di ristrutturazione edilizia; Nl= di nuovo impianto; CE = di completamento edificazione

(3) superfi cie con densità urbanizzèto tra 30 - 50 %, con spazi verdl non edificati siSnificativi

(4) superfic ie con densità urbanizzato < 3O%, con spaziverdi non edificati predominanti (es. case sparse in ambito agricolo)

(5) indicatore di dispersione dell'urbanizzato

r

I

à
Y'- §,:\=3 m
§::i aSc !t /.r

ooÈ
c)l
O)

ò

l'ì ii "ffi
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cato di contesto e attuazione in ambito residenziale rc4lSchema di scheda tipo per rilevamento indi

Pratica /prot. N Permesso di costrulre (I) n

zona di PRGC
1 2 3a 3b 4a 4b 5 6=al5 7

tipa di intervento
(2)

supetficie
territoriale di
riferimento

(ms)

suolo consumato
in classe II, III di
capacità d'uso,
rispetto al totèle

clo di suolo
agricolo
rispetto al
totale

volumetria
residenziale

realizzata (mc)

volumetria
residenziale

reall2zata
derivante da

recupero dl vol.
eslstentl nei
vecchl nuclei

indice
volumetrico

resldenziale ln
atlo

nuovi abitaoti
insedlabili

estensione (mq)
aree a verde
dismesse e/o

oggetto di
rinaturalizzazione

8 9 10 11 13

IC4
(3)

presenza di moduli
fotovoltaici e relatlva

patenza
(selezionare opzione)

presenza pannelli solai
termici

(selezionare opzione)

sl/.........wp NO
5l/ n" ...........
o mq ............ NO

NOTE:

(11 o altro titolo edificatorto rilasciaù

etamento edificazione
NTArif Art. inte nt d istru edtturazione lizia N nuovodi m ta CE dip oto; com

enzialità uttiva

3 per interventi nuovo impiantò,
indicatore consumg di suolo ad elevata

-

r

.\

"'i)

f 
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Valutazioni Ambìeatali e procedure Integrate
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Tali osservazioni sono slale inlegralmente r€cepite nella relazione di controdeduzione
predisposta. dal settore copianif icazione urbanistica Area Nord-ovesl per la predisposizione
del prowedimento di approvazione di competenza della Giunta Flegionàle.

_ . ll plggglto di Piano in oggetto è stato adottato nella ver§ione preliminare con DCC n. 32
del 16.11.2007 e successivamente è stato lrasmèsso ai soggàtti compolenli in materia
ambientale alfinché esprimessero considsrazioni in merito. li progetto di piano è stato,
quindi, adottato nella versione detinitiva con DCC 4 del 9.02.2d09;, a seguito di formale
verilica da pade dell'allora competente settors AltiviÈ di suppono al procesio di delega per
il Govemo del rerritorio e dell'invio da parte del comune degii atti integrativi richiesti, 6 st'ato
reso procedibile per I'istrufloria in data A 1 .09.2010.

. L'organo_ tecnico regionale per la VAS, nella Fase di valutazione del progetto Definitivo,
ha espresso il Parere Motivato con determinazìone dirigenziale n. Sg7 del 19.ò9.201 1 .

A seguito delle osservazioni regionali in materia di vAS e in materia urbanistica,
I'Amministrazione comunale ha adottalo Ie controdeduzioni con DCc n. n. 6 del 90.04.2015.

Nel contributo dell'Organo Tecnico regionale per la VAS è stata indicata la necessità di
approfondire alcuni aspeni metodologici, in parlicolare per guanto riguarda le analisi di
coerenza e I'individuazione di adeguate misure di mitigazione e compensazione, nonché di
approlondire Ia valu tazione delle criticità amblenlali e paesaggistiche derivanti da alcune
previsioni urbanistiche.

s-.ffinrctomg
ffiffiPIEMONIE

Allegato alla Dellberazione della Glunta Regionalererarva ara varrante dr Hevisione ar pn-eca"r co]nrne ii vaìiie,a go1,

DI.HIARAZTONE di srNTESr ai sensi de,art 17, comma 1, rett, b) der d.rgs .152t2006.

I presente documento costituisce ra dichiarazione di sintesi che, secondo quanlodisposto da*arr- 17 det a.rss. rsz2oòs-J"'àara a.g.r. 
".-ìà+éài' à-"i"òr.oo.zooa,accompagna il prowedimento di approvazione der piaìio, irrrrià"ir' ,,ii-crrl mooo teconsiderazioni ambientari sono rt"t"'rnt"sr"rà n; pia["; ilg;;;;;i, 

"ir"J""r 
è tenuroconto del rapporlo ambientale e degli esititéiie consultazioni, nonché le ragioni per Ie quali èstato scetto it piano o it programmà 

"aort"tq-"1É 
tuce dele 

"rr"in.rir" i,".ìriliii 
cne eranostate individuate..
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.dichiaraz ione di sintesi fa riferimenlo alle osssrvaz ioni ambièntali e\ paesaggistiohe svirulp{e neila rerazion€ di esame deile contrrd"il;i"il;drttloal,organo.'i' !eg|igo, 
resionare (orR) per ra VAS surra riie oeidari io;;ni;;ic;iiàìi v"ri""1"y P]l9lr. !9t t9i. "Relazione di controdeduzione atle richteste di modirica ei ntesrazione

$ . r!r!!!Ttg da a Regione piemonte con prowedimento prot. n. 76/t4/DBoSrTppu det
ir-' 6,3.2012, ai sensi dell'art, 15 c. 15 delta 1.r.56/77. Controdéduzionl anbientali ala relazione

. i dell'ùsàho Tecnbo Flegionale per la VAS (prot. int. N. B4S/DBùO^S det 15.o9.2o111, che
riassume le crilicilà emerse in fase di istruttoria del Progetto Delinilivo e illustra le scelteJ- conseguenl€menteeffenuatèdall'Amministrazionecomunale.
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È stata, inoltre, segnalata I'assenza del Piano di Monitoraggio, espressamente richiesto
dalla normativa vigsnt€ in materia di valutazione ambienlale strategica e finalizzalo ad
assicurare il controllo degli svenluali impatti ambienlali derivanti dall'attuazione della
Variante di revisione al PRGC, nonché Ia verifica del raggiungimènlo degli obiettivi di
sostenibilità preflssati.

Nella fase di revisione del Piano, il Comune ha svolto approfondimenti finalizzati a
perlezionare I contenuti analiticl del Rapporto Ambientale e a garantiro una più etficace
integrazione delle nuove previsioni con il sistema territoriale locale, sotto il profilo ambientale,
paesaggistico ed ecosistemico. È stato predisposto un "Piano di moniloraggio ambientale'
(elaborato l/c), in conformilà a quanlo richiesto dall'Organo Tecnico regionale per la VAS.

Nello specifico, l'analisi della documentazione predisposta dall'Amminislrazione
Comunale ha evidanziato quanto segue:
- è stata etfettuata una significativa riduzione delle previsioni insediative residenziali,

mediante lo stralcio e il ridimensionamento di aree di nuova previsione. Le scelte operate
consentono di conlenere gli impatti prodotti dalla Variante sul suolo integro, oltre che di
limitare i processi di dispersione insedlativa e di ,rammentazione ambientale e
paesaggistica;

- è stato dato risconlro a quanto osservato nel Parere Motivato dell'OTR VAS in merito alla
definizione di adeguate misure di mitigazione e compensazione, finalizzate a minimizare
gli impatti e a garantire una maggiore coerenza delle azioni prevists rispetto al conlesto
ambientals e paesaggistico. Tali misure sono state recepite dall'art. d2.g.B ,Forme 

di
tutela ambientale, tutela della rete ecologica e degli spazi naturali" delle NrA, che à §atoinlrodotto ex-novo in lase di conlrodeduzione; -

- 
:^:j*P p"{:1!g!.to e inte.grato l,apparato normativo det ptano, accostiendo te indicazronilornit. in merito a soecirichà queslioni reralive ad arcune componenti ambienrari del
f,e_1191i9 

coqqnale (impianri ai àelurarione ài;;;.ià;", etettrodotti, aree proretre,valulazione di lncidenza).

Nella fase di approvazione der piano, stante ir permanere di arcuni erementi di criticità,sia a livello ambientare che urbanistrco, ror" .t"i" iniiàJàite d,ufricio arcune modifiche,punlualmente descritte nefl'A egato'A' aria detiberaztne-oì§provazrone der piano.
ln sintesi, tali modifiche comportano:

- I'integrazione.delro NTA derpiano.con speciriche misure vorte a garantire ra sostenibiritàdegli intervenri confermatr in sede di àonrrooàariionà,' ortre ad un roro inserimenlopaesaggistico di qualità;

- la revisione e |integrazione delre NTA der piano con cautere e pr.scrizioni tinarizzate agarantire.il rispetto dela normativa nazionare e r"gion"ì" uìg"nt" in materia forestare e dilutela delle risorse idriche;

- l'atfinamento del piano di Moniroraggio con rintroduzione di indicazioni finarizzate a atrasmissione e aila condivisone aei ààti raccorti e con ia ilvisione degri i"d,."t"ri ;;[i;valutare, duranle I'altuazione delle previsioni, if consumo' Oisuoro.

ll Dirigente del Settore
(ing. Aldo LEONARDT)

ll pftt.na. doeun.n o è so osci o coLft)na digit/lh
ai sensi dcll'dtu. 2I det dlgr.82n0OS.
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